
azzetta U iciale
DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1918 Roma - Giovedt, 20 febbraio Numero 42'
em-mmmini i ..

DIËËZÏÒÑÏ - AMMINISTRAZIONE
Corsa VittorloEmanuele. 209-Tel. 11-31 |

Si pubblica in Roma tutti i giorni non festivi
corso vittorio Emanuele, 209- Tel. 75-91

elimumummi ....

Lbbonaxxlenti Insez•zioni
la 1(oma, presso PAmministrazione: anno L. 32: semestre L. SW: trimestre L. O Atti giudiziari . . . . .

L. o.am
per ogni lines o spasig di llaea.> a domicilio e nel Ilegno: > > 36: > > 19: > > SO Altri annunzi . . . . > O.SOPer gli Stati dell'Unione postale: > > too: > > 45: » > $$ Dirigere le richieste per le inserzioni emelualvamente alla ·

Per gli altri Stati si aggiungono le tasse postali. Ansersiasist»•sssiosse storita d3xassettd.Opti abbonamenti mi prendono presso l' Amminimarazione e gli UfBei Per le modalità delle richieste d' inserzioni vedansi le avvertense in testa al f0gilepostalia decorrono dal 16 d'ogni mene. degli agreyngi,
Un numero separato in Roma cent. ff - nel Regno cent. f.5 - arretrato in Roma cent. 90 - nel Regno eent. 80- all' Estero cent. &$

Se il giornale si compone d'oltre 10 pagine, il prezzo aufnenta proporzionsteinente.

AVVERTENZA

È in corso di stampa, presso la tipografla dello Man-
tpila.te in Roma, l'indice generale alfabetico degli atti
della Raccolta uilleiale delle leggi e dei decreti pel
deëennio 1901-910.
198so, consterà di due volumi f unopet gli atti della

parte principale, ed un altro per quelli dèlla parte
supplementare, ed il prezzo sarà di lire cinque e cen-
tesimi cinquanta complessivamente per entrambi i vo-
Jumi.
Per l'acquisto da parte dei comuni e degli altri ab-

bonati, occorrerà farne richiesta non oltre il 20 marzo
1913, inviando contemporaneamente il prezzo mediante
cartolitía vaglia intestata al contabile dello Stabili-
litentojenale - servizio delle leggi - in Roma.
Tvvertesi che, dovendosi limitare la tiratura degli
esemplari alla quantità strettamente necessaria, non
sarà dato corso alle richieste non, accompagnate dal
prezzo suindicato, o comunque porvenute dopo il
20 marzo predetto.

OMMAliEIO

Parte ufBeiale.

siglio superiore della m«gistratura e del Cöitsiglio pindiziàño
centrale - R. decreto n. 100 col quale viefte autorixxala
una emissione di 150 milioni di lire di buoni del tesoro

quinquennali - RB. decreti nn. 75, 7ô, 77 e 80 riflettenti :
Trasformazione di patrimonio pio e di Monte frumentario
- Concentrazione di gne patrimoníale e approvazione di
statuto - R. ddaratd rignardaWie i contyibilti aÈ¾ui ofŠ
nari dei comuni di Stia e di Pretovecchio - Riniáterd dét
tesoro: Avviso pei ruoli d'anzianità - Ministeri de1P irá
terno, di grazia e giustiaia e dei culti, della pubblica
istrtraione e Telefoni dello Stato : Disposizioni neipereoriali
dipendenti - Ministero del tesoro - Direzione generale del
tesoro: Conto riassuntivo del tesoro al 31 gé näio 1919 A
Direzione generale del debito pubblico: Smarrimenti di' rieei
vuta - Rettißche d'intestazione - Direzione generale del té"-
soro: Prezzo del cambio pei certißcati di pagamentoi det dari
doganali d'importazione - Ministero e i pgricoltura, indu-
stria e commercio - Ispettorato generale del commercio i
Media dei corsi dei consoliëldi negggiati a contanit asile
varie Borte del Regno - Concorsi. *

Parté noË túnilÃÏË
Camera del deputati : ßedula del 10 feb/>raio 1913 - Diario

eàterb - Cronaca italiana - Ÿo16grammi dall' Agskris
Stefani - Bollettino meteodoo - Insorzioni.

PARTE UFFICTA CA
LEGEGFI È DEÙÈETI

Taeggi e dooreti: E. deoreto n. 60 col quale viene autorizzata
spa.emissione di 250 milioni di lire di buoni del tesoro quin-
quennali -e Eelillione e R. decreto n. 79 col quale, dal
fondo.di.rfsërud, per le spese impreviste dello stato di previ-
sinneidellas spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio'
finanxiario l912-913,eieneat¿torizzata una 10apygggggg¿pge
a favore dei Ministeri degli affari esteri e dell' interno -

B. decreto n. 87 riguardante le ricerche minerarie ed ar-

cheologiche, nónblŒ la tutela delle acqite e dei pozzi nella
Libia -• R.-deoreto n. 1450 che stabilisce il numero com-
plessivo dei capi d'Istituto e dei professori ordinari e straor-
dinari degli Istituti tecnici e nautici per l' anno scolastico
£912-913 - R. decreto n. 91 col quale sono stabilite le norme
circa la costiltigione, rinnovazione e funzionamanin anz non.

Il numero CO della raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTOÍÚO E)ÌÀN0I LE. III
.

per grazia di Dio e per volontà della N sfoÃë
RE DTrAlu

Veduta la legge 29 dicembre 1912, n. 1352, con cui ð
data facolta al ministro del tesoro di emetter buoni
del tesoro quinquennali ,per provvedere allo spoie
straordinarie occorrein pii le ferrovie esercÍtate d

'

Stato durante Panno finanziario 1913-914, nonchè
estinzione del debito verso l'Amministravinna dal a
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ito ulÃlico ottomano derifante dál 2LéomË Ål.. Igoltre ha ravvisata l'improrogabile necessita di apprestare un

art. 10 del trattato di Losanna, e ÀIË spese ÄiliÎári ninggiore fondo per i servizi ai quali provvedo lo stanziamerito che

er la Tripolitania e la 'Cirenaic" al mese di ÀiÃmé inseritto nel capitolo 13 dello stato di previsione della spesa del

Ministero degli affari esteri e che si propose di aumentare perl'eser-
re 1912 in avanti e a quello 'per la'ricostituzionedlei 'eizio 1913-914.
materiali dei magazzini dilitari e le riparazioni straN- È perciò che il Consiglio dei ministri ha deliberato di accrescere
Linarie alle ngyi deBa R. utarina ; di L. 5830 lo stanplamento del eagitola 14 dello stato di previsione

Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato della spesa del l¼[igistero delPigerno e di L. 50.000 la somma in-

)Or il tesorO .
scritta nel suddetto capitolo 13, dispone$do che la complessiva som-

' ma di L 55.830 sia prelevata dal fondo di i•iserva per le spese im-
Abbiama decretato e decretiamo : previste, secondo la facolta consentita dall'art. 38 della legge di

Art. i. ëontabilità generale.
A 4440Tigzata una enlissione° di buoni del tesoro Þrovvede allo scopo il seguente disegno di decreto che 11 rife-

quinquenpag.per l'ammontare di 250 milioni dilirA in rente ha onog di sottoporre all'augusta sanziondlyostrayaestA

conto dei 40A milioni consentiti dalla legge 29 dicem- B numero 70 deMa raccoga uf)!ciale gegg geppi e d¢i decreti

bre 19.12, n. 1852. del Regno contiene il seguente decreto:'

Art. 2.
Tali bdoni non soggetti a tassa di bollo, saranno

emessi, contro versamento alla pari e frutteranno l'in-
teresse annuo M qwattro per, deâto, itto da qual-
siasi imposta presente e futura.
Gli intéressi seinestrali al 1° aprile e al 1°ottobre e,

alla sca_denza, g capijale da rþnborsare, saranno or-

risgog dalla tespreria, centrale del, gegno e dalle se-
mom della R. tesoreria provinciale, ilonchè dai corri-
spondenti del tesoro in Berlino, Londra eParigi. Sara,
per altro, in facoltà del ministro dál tesoro di limi-
tare, mediante stampigliatura i b¾oni, il pag mento
delle cedule e il rimborso del capitale soltanto nel

Rpgoo, o neirispettigon l'estero, soltanto in una de-

teragmata valuta straniera.
Art. 3.

I buoni di cui al precedente art. 1 saranno ripartiti
in 5 a le distinte con le lettere a, 5, ¿, d, e, e avËanno
un valore capitale di lire duemila, cinquemila, dieci-
mila, ventimila e cinquantamila.
La ripartizione sarà stabilita con decreto del mi-

nistro del tesoro.
Art. 4.

Con altri Nostri decreti saranno determinate le ca-

ratteristiche dei buoni e quanto altro occorre per la

esecuzione dölla legge 29 dicembre 1912, n. 1352.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 gennaio 1918.
VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO.

Visto, Il guardas¢lli: Fmocenano-APRH.E.

Relazione di ß. E. il ministro del tesoro a S. M. il

Re, in udienza del 30 gennaio 1913, sul decreto che
dal fondo di riserva per le spese impreviste auto-
rizza una prelevazione di L. 55.830 occorrenti di
Ministeri degli affari esteri e dell'interno. y

stRE:
11 Governo ha riconosciuto doveroso di tributare solenni onofinze

alla ¤Xemoria di S. E. l'on. Lacava, ministro di Stato, e 'di assumem

re a suo carico le spese dei relativi faaerali.

VITTORIO E.MANUELE III
per grazia di Dio e per volonth tella Ikzinge

lus D'I AÇIX
Visto l'art.-38 del testo ynico della 19gge sull'au¤¤i-

nistrq ione e sulla contabilitg gepersale dello Stato,
approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 8,010;
'Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-
viste inscritto in L. 1.000.000 nello stato di previsione
della spesa del ministero del tesoro per l'eseroþio
guanziario 1912-913, in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzate in L. 427.710, rimane disponibile ' IÈ
somma di L. 572.200 ;
Sentito il Consiglio dei ministri; .

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario diStato
per il tesoro;
Abbiamo decretato e dearetiamo:

Articolö uniod.

Dal fondo di riserva per le sgæe angregsgigsoptto
al capitolo 137 dell stato di previqione della pesa
ministero del tesoro peil'eseroizfd finËnzÌÑ 19hg
b autorizzata una î0m greÏëŸazionÃ ÊeÏIS soËma
lire cinquantacinnitenillaottodenfofrÑnta" .

5d.WhŸ Å
portarsi in auniento äi'capitòliiegÏi'sta difi•ÃÁsiÊÃ
infraindicati per 'l'esercizio ÄnàñíàÈo 'huddettÒ:

Ministero degli affari estefi:"Òap. ii. '13 Spese
segrete y . . .

'

. . . ,
L.'50.Ò01

Ministero dell'interno : Cap. n. 14
< Funzioni pubbliche e feste governa-

tiye ». . . . . . .
L. 5.830 -

L. 55.830 -

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la sua convalida'zione.

de
dmiaino clie 11 presente decreto, munito del sigillo
tato, sht ipserto nèlla raccolta ufficiale delle leggi

e dei decrgg del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spet‡i di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 80 gennaio 1913.

VITTORIO EMANUELE.
Grolarrx - TEDESCO,

Viste, 13 guardasigilli: FINOCCEIABO-APBlÌ«E.
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n numero si dena raccolta ufficiale aene zeggi e det decreu
del Regno contiene a seguente decreto:

, per grasia di Din e per rolonth Aella Basione
RE D ITALIA

Vigo il R. .4ggretp 5 anygsbre Ri1, n. $247, _con:
Verti(o nella legge 25 febbraio 1919 n. 83;
V,iga la legg,e 6 Igglio isp n. 749, e 71 B. geprpto

20 govembre'1912, n. 1205 ;

ViŠo il R. decreto 20 novembre 1911, n. 1248, che

Viega la compra-vendita dei terreni in Tripolitania e

Cireggica, per arrestare ed impedirp la speculazione
dei, tgrreni in quelle regioni ,
ylla proposta del Nostroministro, segre‡ario diStato

per le colonie ;

(pgtito il Consiglio dei ministri;
Abþiamo deeretato e decretiamo :

Art. 1.
Nel divieto. stabilito diilPart. I del succitato R. de-

creÎq' 20 novem ÌÖlÎ, ~Ë. Î248, si inteNoË onipie'si
i coq‡ratti di permuta, enfiteusi, anticresi, loca2ione
perpptua, secozido il diritto indigeno, le þrdrhesse di
vendite, relativi ai beni e ai diritti contemplati nella
sugetta disposizione, e tutti gli altri atti, pomp 19 lo-
caziq¾ a lungo termine, che possono presumersi fatti
in fróde del divieto medesimo.

Art. 2.

1¶essuno può intraprendere ricerche minerarie ab
esárcitare miriiëre~senza averne ofteriuto r olare per-
meggo dal mÌnistro delle coÏonie iÏ qtial liiiÏeia¯Íe
zoie in cui le ricerche potranno essere autorizzate.

Le norme per il rilascio dei permessi di ricerche e

per je concessioni di miniere saranno stabilite con ap-
pqsi¶o regolamento.
L'iipertùrg g I'gseggizio di cave dovra essere auto-

ris ta dg governatore.
Art. 8.

gessuno puð procedere a ricerche archeologiehe di

quglaiasi gegere senza preventiva qutgrizzazione del
mi stro delig colonie, che 44tprminerà le zone nelle

qu lÏ le yleerche stesse pottango gespre intraprese.
Art. 4.

n possono formare oggetto di proprietà privata i
corsi di acqua anche subalvei e le sorgenti naturali.

d(tte acque può, con decreto del governatore, es-

sey,e cotic,esso soltanto l'uso, subordinato alle esigenze
di pubþlico interesse.

Nessuno scavo di pozzo ordinario o trivellato, nes-

BR REPO di ricerca, di presa e di raccolia'di pogne
e Îlessuna modificazione alle opere gik esistenti potr4
intriprendersi senza autorizzazione del governatpre o

delle autorità da lui delegate, che ne determineranno
le modalità e le condizioni.
Tutte le acque son sottoposte a pubblica tutela.

Art. 5.

So l'accesso ad un pozzo rimane da ogni parte im--

pedito per effetto di una vendita o permuta gli acqui-
renti sono tenuti a dare il passaggio attraverso i loro
fondi senza alcuna indennità.

Questo passaggio deve stabilirsi in quella parte per
em if kinsitq dal pozzo eig.opa.de.tp .alla viÀ o sentiero

sia piil breve e riesca di minor danno al fondo su cui
viene concesgo. Art. 6.
Le contravvenzioni al disposto degli articoli 3 e 4

sono punite con l'ammenda estensibile finp a L. 1000

(lire mille).
I iiiravventori sono ipoltre tenuti al risarcimento

dei danni e ¢ll'obbligp, se del caso, di'rime,ttere le cose
al primiero stato. .

Ordiniamo che il presente dporeto, Ipunito del sigillo
dello Stato, aga inserto nella raccolta upcialg delle leggi
e dei decreti'deÏjp ä'Ïtäga nTyn(q a hiunque
spotti di osservarlo e dGako osserygre.

Dato a Romä,' addl 6 febbraio 1918.

VITTORIO EMANUEILE. .

Grourrx '- ßparoum.
Visto, 15 guardgsigßli: Fmoccuroo-Arnas.

E numero 14r>0 dglig rappgiti; uf):¿•iaû dTÑ Igggi e def decreti
del Regno conggetag s'I gegupp¢µ geereto:

VITTORIO EMANUELE Ig
per graz,ia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 11 e 24 della logge 8 aprile 1906,
n. 142 ed il relativo regolamento ;
Veduta la le e 23 giugno 1912, n. 645;
fiffüill°

~

'o del ministri;
Sulla proppsta el Nostro ministro, segretario di Stato

por 14 pubbliõa ístruzione di concertg col 'nthlitijro del
tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Per l'anno scolastico 1912-913 il pumefo comples-
sivo dei capi d'Istituto e dei prof#ssort ordiflari e
šti•äoi'dinari ()ggi,i Ipgigi tecnici e nautici è stabilito
come segue :

Istituti tecnici.

Capi d'Istitu‡o effettivi, n. 42.
Profesport drilinar) e straordinari del 2° ordine di

ruoli, n. iß06
"

Istituti nautici.

Capi d'Istituto effettivi, n. 7.
Professori ordinari e straordinari del 2° ordine di

ruoli, 11: 143.
Art. 2.

I suddetti capi d'Istituto e professori ordinari e stra-
ordinari saranno ripartiti nei vari Istitutt in confor-
mifh°4elle tabelle organiche annesse al presente de-
creto e firmate d'ordine Nostro dal Nostro ministro
segretario di Stato per la pubblica istruzione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add1 26 novembre 1912.
VI2TORIO EMANUELE.

Gloum - ORBDARO - ÌEDESCO.
Visto, B guardasigißi: FINOOCEI&RO-APRILE.
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n numero 91 deira raccona udietale delle leggi e dei decreti
hi Shko codone a segvante decreto:

ITTÒRIO EMANúELE III
gér grazia Éi bio e per volonth deÌla Nazione

RE D'lTALIA

Vedµti gli articoli 7, 10, 11, 12, 13, 23 della legge 19
dicembre 1912, n. 1311, che apporta modificationi al-
I'ordinamento giudiziario ,

Ritenuta la necessità di provvedere alla costituzione,
rinnovazione e funzionamento del Consiglio supetiore
della magistratura e del Consiglio giudiziario cen-

trale ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Bulla progottá del Noströ guardasigilli, ministro gè-

grátatiò di Stato get gli affari di ghakia e giustižia b
dei culti;
Abbininb ordinato e ordinismo qhanto sègue :

Art. 1.

resso il Ministero di grazia e giustizia ò istituito un
Consiglio superiore della magistratura, comþosto :

I)el primo presidente della Corte di cassazione di

Roma, che ha la presidenza, del procurator generale
presso la stessa Corte, di otto membri effettivi, tra cui
due funzionari del pubblico ministero, e di quattro
membri supplenti residenti in Roma, compreso fra
questi.un funzionario del pubblico miniëtero, tutti di
grado non infel•iore a quello di consigliere di cissa-
zione, sia in attività di servizio che a riposo, e no-

minati con decreto Reale sulla proposta del ministro

guardasigilli, udito il Consiglio dei ministri.

I membri del Consiglio, eccettuati i capi della Corte
di cassazione di Roma, si rinhoYano per metà ogni
biennio, e non possono nuovamente essere nominati

se non decorso un biennio dalla scadenza del loro
hiftblö.

Art. 2.

Èär là rinnovazÏone del Consiglio superiore, escono
dãÙ*u'fËõÏo, al termine di un biennio dalla sua costitu-

ži ne, i lyn tro consig1Ïeri meno anziani che ne for-

ídano ÿaffe come membri ekettivi ed Ì due membri
siiýþlöilÏi mano anzianÏ.
Per il primo biennio, se il servizio lo richieda, po-

tŠfidò àss'eie nominati altri membri supplentÏ, secondo
là 'ábrine ŠÌìsale daÏÏ'articolo precedente, e dureränno
in 'éâËôà non oltre íl biennio stesso.

Î p šÈ 'divenuti vacanti nel corso del biennio, ai

quali non sia stato provveduto, vanno in conto di quelli
da Wñiõfaie. Nei bienni successivi, la rinnovazione ha

luogo Bob Pùsäita dalla carloa dei consigÏieri che hanno
cõiipÏuto guäth•o anni di 'funzioni.

Art. 8.

WBhdandosi aÏeWña vacanza, per qtaisiksi Bratito,
il änöto 'obggigliófè noñiñatò yitgehe in With fino

alla scadenza del quadriennio in corso.

Se la vacanza si verifica nel primo biennio, si ap-
plicaho al nuovo nominato le norme dell'articolo pre·•
cedente.

Art. 4.

Il Consiglio superiore delibera in adunanza plenaria
o in sezioni separate.
Le sezioni del Consiglio superiore sono due.

.

La formazione delle sezioni ò deliberata nella prima
adunanza plenaria del Consiglio su proposta del pre-
sidente, ed è rinnovata állo scadere di ciascun biennio.
Il presidente del Consiglio superiore presiede le adu-

nanze plenarie e la prima sezione; il procurator ge-
nerale della Corte di cassazione di Éoma presiede la
seconda sezione.
Il presidente del Consiglio convoca Ïe adunanze ple-

narie e quelle elle sezioni, inteso .per la seconda se-

zione 11 presidente di questa. ËegoÏa la distrÌbuzione
degli akari fra Ïè sezioni, secondo la loro competenza,
vigila al servizio della segreteria, tiene la corrispon-
denza .nol ministro e con gli uffici giudisÏari el
kejplo.

Art. 5.

I membri supplenti intervengono nell'àùuhahta plé-
narià o nèlle sezibui ad invito dei flàþattifÌ þ're'sidenti
þén sostituire i meinbri effettiki iinþediti, aksefiti"o
mapcahti.

Art. 6.

Per la validità dell'adunanza plenaria, occorre la

presenza di dieci membri compreso il presidente.
Qualora sia impedito per qualunque motivo il pre-

sidente del Consiglio superiore, ne fa le veci il presi-
àànto dòna seconda sezione.
Nelle adunanze delle sezioni, il membro efettivo, di

grado piit elevató e più anziano fra i pi•esenti, sup-
plisce il presidente assente, impedito o niincante.
Le votazioni sono, palesi e le deliberazioni sono

prese a maggioranža aseoluta di suffragi.
Nel oaso di ýàrítà, nelle votazioni palesi, il voto el

presidente ò decisivo.
Si procede a votazione segreta quando un terzo al-

mand dei presenti lo richieda.
Art. 7,

La prima setiohe þPoede'àÏla classifitazione d'ei dön-
eiglieri, àostituti pro drhtoki génärali di Boite di ap-
pello e pai•ifleggagli efetti e sedondo le hormo fis-
sate dall'art. 11 della legge 1 idenkbre 1912, Rh-
moto 1311.
Inolt¥e, da Iiafain tui sognehti sitäi·i:
1. Noinine di Wyodati àëefdehti e profghsori à fun-

tioni gitidižiatie in gi'ado nön inlefiöre a quello di
consigliei·e di Cassatione.

2. Nomine e riammissioni nella mágiskatufà gin-
dicante o nel pubblico ministero a grado non inferiore
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a quello di
_

consigliere di Cassazione dei funzionari
(el Ministerò di þàz,ia uiliizi e' delle Avvócätilre
erarialise'dei magisti'ati'riinossi'o dimissionari:

3. Destinazioni temporanee ad una Corte di cas-
sazione di consiglieri che non ne fanno parte, ai sensi
dell'art. 5 della legge 18 luglio 1904, n. 492.

4. AltrÏ$ÈõŸYedir e1ÀÍ| oui 'guali 'il ministro ri-
chieda il parere, relativi a glagis,tyati di gi'ado non
inferiore tielIo di consigliere di Cassazionó e pa-
reggiatÌ.

Art, ß.

La seconda dezione prouede alla classificazione dei

giudici e soèti prâcñir orf'dél Re agli À$tti e se-
condo le norme fissate dall'art. 10 della legge 19 di-
cembre 1912, n. 1311.
Inoltre, dá parere sui seguenti affari:
1. Nominä di avvopati esgrcepti e professori a fan-

zioni giudiziai·ie in= grado
'

non súperioré a quello di

consigliiie âosiÏtulo curÃ¾ generale di Corte di
appelÌo.

2. Nomine e riammissioni in gradi non superiori
agli anzidetti dei funzionari del Ministero di grazia e

giustizia e delle Avvocature erariali e dei magistrati
Jimossi g dpiegjogapi.

3. gep‡iggzioni temporanee nelle Corti di appello
o nei tribungli dpi Ipagistrati che non ne fanno parte,
ai sensi dell'art. 5 della legge 18 luglio 1904, n. 402.

4. Altri provvedimenti, per i quali 11 ministro ri-
chieda il parere, relativi a consiglieri di appello o a

magistrati di gradq pareggiato o inferiore.

Art. 9.

L'adunanza plenaria del Consiglio superiore da pa-
reri sui seguenti affari:

1. Istituzione delle sezioni di pretura (art. ô della
legge 14 luglio 1907, n. 511).

2. Pastiaggio dei magistrati dalla carriera giudi-,
cante a quella del pubblico ministero o viceversa nei

casi contemplati nel capoverso dell'art. 30 della pre-
detta legge.

3. Collocamento in aspettativa di magistrati col-
piti da infermitä o debolezza di mente, nei casi pre-
visti dal capoverso dell'art. 33 della legge medesima.

4. Revisione delle deliberazioni delle singole se-

zioni a richiesta del ministro di grazia e giustizia.
5. Reyisione del riparto dei plagistrati tra i vari

uffici giudiziari, prøveduta dal capoverso delllart. I
della legge 19 dicembre 1912, n. 1811.

6. Ricorsi contro le deliberazioni del Consiglia
giudiziario captrale, ginsta il seopado capoverso del-
I'art. 7 della ¿pgge 10 dicemþye 1912, n. 1311.

7. Altri argpmenli cþe non siana di competenza
delle singole gezioni su cui il ministro creda promuo-
verne il parere.

Art. 10.

Le funzioni di segretgrio del Consiglio gupprioy,e
sono affidate ad un consigliere,delle Oprte d'appello
di Roma, nominato con decreto del ininistro di grazia
e giustizia. La nomina è fatta per un biennio, e può
essere rinnovata per il biennio successivo.
Le funzioni di Ÿice segretarlo, nominato con le stesse

norme indicate per il segretario, sono iffidaté ad un

giudice o sostituto procuratore del Re, che faccia parte
del tribunale o di altro ufficio giudiziario di Roma,
anche come applicato.

Art. I1.

Presso il Ministero di grazia e gigtizia à anche isti-
tuito un Consiglio .gjudizigrio centrale compgstg gggon-
do è stabilito nell'art. 13 della leggre 19 diceinkrg R1@,
n. 1311.
Tra i membri effettivi, dovrà 91LSere compreso un

funzionario del pubblico ministero. La stessa norma
vale per i membri supplenti.
La nomina dei membri supplenti deve farsi tra i

magistrati residenti in Roma.
Per quanto riguarda la rinnovazione e il funziona-

mento del Consiglio giudiziario centrale, valgono le
stesse norme già determinate peril Consiglio superiore.

Art. 12.

Le funzioni di segreteria del Consiglio giudl2iario
centrale sono esercitate dalla segreteria del Consiglio
superiore.
Però, se il bisogno lo richieda, può essere addetto

alla segreteria del Consiglio giudi21ario centrale un
vice segretario nominato con 10 stesse norme fissate
nel caporerso delliart. 16

Art. 13.

Le sezioni del Consiglio superiore e il Consiglio
giudiziario centrale, nel procedere alla classificazione
dei magistrati, devono osservare le seguenti norme:

1. Esaminano l'incartamento personale di ciascuno
di essi, secondo sara meglio specilloato nel suocessivo
art. 21, ed i laYorî giudiziari di un determinato pe-
riodo non superiore ad un anno e quelli a scelta che
il magistrato deve inviare.
Il presidente competente stabilisce, caso per caso,
il periodo obbligatorio e il numero dei relativi lavori,
tenuta presente la carriera giudiziaria del candidafo.
Del pari, il presidente stabilisce il numero dei lavori
a scelta.

2. Tengono, altrest, conto di ogni altro lavoro,titolo e
documento che il magistrato abbia inviato, applicando,
riguardo a questi, la norma stabilita nel quário capo-
verso dell'art. 7 della Iegge 19 dicembre 19¾, n. 1311.

3. Devono, inoltre, provocare, volta per volta, le
informazioni dei Consigli giudiziari di cui all'art. 16;
e possono interrogare a voce, o per iscritto, il magi-
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strato scrutinando intorno agli addebiti risultanti-dallo
incartamento personale o dalle informazioni Seit Con-
sigli giudiziari, come ancora valersi di altri niezzi di

indagine reputati necessari.
'

Trattandosi di nomina o riamaissione nella magi-
stratura giudicante o requirente dei funzionari del

Ministero di grazia e giustizia o dell'Avvocatura erti-

riale, le sezioni richiedono speciali e motivate infor-

mazioni al Consiglio del Ministero o all'Avvocatura

generale erariale, tenendo in considerazione i lavori

amministrativi, di carattere amne alle materie giudi-
ziarie, e gli altri lavorl, titoli e documenti presentati
dal candidato.
Trattandosi di scrutinare magistrati residenti all'e-

stero o nelle colonie per ragione di umcio o applicati
a Commissioni giudiziarie o legislative, le infortmazioni,
invece che dal Consiglio giudiziario, saranno date dal
ministro da cui dipendono, e le sezioni del Consiglio
superiope e il Consiglio giudiziario centrale apprez-
zeranno i lavori compiuti dai candidati sia negli.uillci
all'es‡ero gia nelle menzionate Conimissioni.

Art. 14.

11 candidato trasmettern, in via gerarchica, i lavori

giudiziari (sentenze, ordinanze, requisitorie, ecc.), per
intero e debitamente autenticate, e i titoli e i docu-
menti che creda inviare.
Tutte. le copie dei lavori giudiziari, accompagnati da

un elencq, debbono essere scritte in forma facilmente

intelligibile e separate l'una dall'altra, e munite di una
copertina suHa quale debbono essere riportate le so-

guenti notizie:
a) cognome a nome del magistrato ed indica-

zione del luogo dove la sentenza od ordinanza o re-

quisitoria fu profferita ;

b) menzione se la sentenza, l'ordinanza o la re-

quisitoria sia civile o penale e sia riferibile al periodo
prescritto o a quello a scelta ;

e) data della redazione dei lavori;

d) oognome e nome delle parti o degli impu-
tati;

e) cenno della questione risoluta qualora sia

possibile.
Se, durante il periodo determinato dal presidente,
il catididato non abbia redatto affatto lavori giudi-
ziarÎ k ne abbia redatto in numero minore di quello
richietito, deve ciò far constatare con certificato del

cancelliere competente, e il numero dei lavori stessi

sarà formato o completato con quelli fatti nel corso

dell'armo precedente, o in altro periodo da stabilirsi

dal presidente.
Art. 15.,

È istituito presso ogni tribunale un Consiglio giu-
diziario, composto del presidente del tribunale che lo

presiede, del procuratore del Re o di coloro che ne

fanno, le veci, e di un giudice, nominato con decreto

del presidente ål principio dell'anno giudiziario.
Però, nel tribunali divisi in sezioni, invece i del giu-

dice come sopra, fa parte del Consiglio giudiziario il

più anziano del consiglieri di Corte di appello o dei

giudici che funzionano da presidente di sezione.
Presso ogni Corte di appello, ò pure istituito un Con-

siglio giudiziario distrettuale composto del primo pre-
sidente, del procuratore generale della Corte di apþello
o di coloro che ne fanno le veci, e di un consigliere
nominato dal primo presidente al principio di ciascun
anno giudiziario. Nelle Corti divise in sezioni fa parte
del Consiglio il presidente di sezione più anziano o il

presidente della sezione separata nella cui circöscri-

zione si trova il magistrato scrutinando.
Per i sostituti procuratori del. Re, il Consigho ò com-

posto del procuratore generale,. del primo presinnte
della Corte o di coloro che ne fanno le veci, e dello
avvocato generale, e, in mancanga, del sostituto pro.-
curatore generale piit anziano, nominato dalprocurit re
generale al principio di. ciascun 'anno giudiziario.

Art. 16.

Le informazioni e notizie relative allo scrutinio dei

pretori sono date dal ConsigÏio giudiziario sedente

presso il tribunale, nel cui circondario il pretore ha

prestato servizio di maggior durata nei due anni an-
teriori allo scrutinio.
Le informazioni e notizie relative agli scrutini dei

giudici gi tribunale, anche se esercitano le fuP,zioni
di pretore, e sostituti procuratori del Re, sono fofnite
dal Consiglio giudiziario sedente presso 19. Oorte di

appello nel cui distretto il candidato ha prestato ser-
vizio di maggior durata nei due anD.i anteriori allo
scrutinio.
Le informazioni e notizie relative agli scrutinii , dei

presidenti di tribunale, procuratori del Re, consiglieri
.9 sostituti procuratori g0nerali di Corte di appello, sono
fornite congiunta¤¾0nte dai capi della Corte, nel chi di-
stretto il candidato ha prestato serviziodi maggior du-
rata nei due anni anteriori allo scrutinio.
I Consigli giudiziari e i capi di Corte rispettivamente

esaminano e riassumona l'incartamento personale del
magistrato esistente presso il tribunale, la procura
Regia, la Corte di appello e la procura generale ri-
spettivamente, e i titoli di carriera. In base spacÌal-
mente a tali elementi, debbono trasmettere, insieme ëon
i lavori, alla segreteria del Consiglio infor¤tazioni ino-
tivate sulla capacità, dottrina, operosità, carattere e

condotta dei candidati. In caso di ditaccordo tra i
membri del Consiglio giudiziario o tra i capi di Oorte,
sono rimesse alla detta segreteria tutte le varie for-
mule d'informazioni proposte, motivate e lirniale da
ciascun proponente.
Le informazioni del Consiglio giudiziario presso il

tribunale sono tr485esse pel tramite gerarchico, at-
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finchè siano completate col giudi2io e parere dei capi
della Corte di appello.

Årt. ii.

Šono classificati di merito echezÍonale quei magi-
strati, i quali, oltre di aver dato j>rovà, nella loro cat•-
riera, di costante integrita di carattere e di aver te-

buto sempre incensurata condotta, ¿ÌgiostrÌno una larga
e soÌida cultura nei varî ranii del diritto, congiunta a

diátinto riterio giuridico e a singolai•e operosità.
Le ÀeliÌ>erazioni, contenenti il giuditio sul mei•ito

eccezi nale, sono pubblicale neÍ bollethno ufficiaÍe del
iniëtero di grazia e giusiiziÀ.

Art. 18.

Si pi•öeede aÌ\o sdrutihio del inägisträti secondó l'or-
dine -dëlÍa loro iscrizionè in graduatörÌa, purchè ab-
blifio i t'equiéiti tohiti daýli ärtièöli 7, 1Ó e 11 della

löggè 19 dicenibre 1912, n. 1311. ·

Ágii affatti dello èci-uniiib, di cui all'art. 10 della
leggd citatà, gli òtfö aß¾Í di gbådà i l' gli attúàli giu-
dici e sostituti procuratöi'i del Re saranno computati,
per i magistrati che furono nominati pretori secondo
la legge 8 giugno 1890, dalla data di quella nomina,
per i magistrati nominati giudici aggiunti secondo

Ïa legge 14 luglio 1907, n. 511, dalla data in cui fu-

rono destinati ad esercitare le funzioni di pretore nei
mandementi.

Art. 19.

Ciascuíl candidato dovra dichiarare se aspira alla

barriera giudicante o alla requirente o an entrambe, e
la sezione esprimerà, dopo la classificazione, il relakvo
arere al figuàrdo.

Art. 20.

Íl magistrato che non invia, iiëi casi sòpra stabiliti,
i lávori e titoli per lo scrutinio nel toinpo dëterminato
dal presidente competente, pur non perdendo il diritto
allo scrutinio in epoon successiva, non può pretendere
che si tenga conto della sua anzianità nell'ordine delle

pomozioni.
Art. 21.

Ïl segretario, ricevuti i lavori, i titoli e le informa-

zioni dei magistrati scrutinandi, compila un riassunto
dei rispettivi incartamenti personali trasniessigli dalla
divisione competente del Ministero. Distribuisce, quindi,
in conformità alle disposizioni del presidente, tra i

componenti delle sezioni del Consiglio superiore o del
Consiglio giudiziario centrale, i lavori e titoli presen-
tati, e trasmette il riassunto dell'incartamento perso-
nale al relatore, il quale è nominato, volta per volta,
dal presidente competente.
La sezione del Consiglio superiore o il Consiglio

giù&iziario centrale, udito il relatore sopra i prece-
denti di carriera del funzionario e sulle informazioni

di cui all'art. 16, ed uditi i giudizi motivati dei vari
consiglieri sui lavori da ciascuno esaminati, attribuisce
al magistrato una delle classificazioni stabilite dalla

legge 19 dicembre 1912, n. 13H.
Il segretario redige il verbale della seduta, che con-

tiene il riassunto della discussione e il giudizio finale
con la indicazione del numero dei voti.

Art. 22.

Oltre i membri deliberanti, il presidente competente
può far partecipare alla seduta uno o più membri

supplenti. Essi riferiscono sui lavori loro assegnati,
ma votano solamente nei casi in cui sono relatori; e,
in quest'ultima ipotesi, si astiene, e solo tlalla vota-

zione, il consigliere effettivo meno anziano.

Art. 28.

Ogni mágistrato ha iÏ ÄiiÏtto $1 ionoscei'e, rÍvoÍgän-
dosi alla segreteria del Consiglio superiore, unicamente
lå classificažione ottenuta.
Alla fine di ciäsetin triinekibe, Ïa segretoria deÌ Ùofi-

siglio trasmette ai capi delle Corti d'appello l'elenco
dei magistrati scrutinati con le rispettive classifica-
ziom.

A'rt. 24.

Il magistrato scrutinato, chè dopo tre anni domanda
di essere sottoþösto a iluovo scrutinio, $eve inoÏtrare
istakza per Ÿia gerarchica al presidente del Òonsiglio
superiore, e in base ad essa si procede secondo le
disposizioni precedenti.
Il magistrato, che ricorre avverso le deÏiberazioni

del Consiglio superiore o del Consiglio giudiziario
centralè, devê trasmettere per via geräi'chica insieme
alla istanza, i titoli, le sentenze e i laŸori presenth'ti
nello scrutinio contro cui ricoi're. In questo caso, i tre
anni neceskari per chiedere cÏ1e lo scrutinio sia ri§e-
tuto decorrono dalla data della abliberatione òÏte
emette il Consiglio superiore sul ricorso.

Art. 25.

11 Consiglio superiore nella prima adunanza di cia-
seun anno delibera, su proposta del presidénte, di
quanti membri della inngistratura giudicante e adl yub-
blico ministero, residenti in Roma, debba compofài Ïa
se2ióne speciale di cui nell art. 4 della legge 21 ÏugÏfo
1908, n. 438.
Nella stessa adunahža, au proposta del þresidènté,
il Consiglio nomina i cornponenti di essa.
La sezione, prima di deliberare, può iñŸitàte il tha-

gistrato a presentare, a voce o per isc1•ittö, Ïè sùegin-
stificazioni.

Art. 20.

Le sezioni del Consiglio superiore ed il Consiglio
giudiziario centrale possono richiamare dagli archivi
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del Ministero qualsiasi documento che reputino neces-

gario per\emettere il parere.
: ,Alle sedute del Consiglio superiore dellg ninglétra-
tura'o dal Consiglio giudiziario centrale può'interve-
nire, jer dare chiarimenti, il capo del pársonale della,
magistratura, ad invito del presidente o per incarico .

del-minisUo.
Art. 27.

At membri del Consiglio superiëre e del Consiglio
'giéiziario centrale, per' oissonna giornata in otii in-
'terverranno alle adunanze, spetta una ,medaglia di

pyederiza, che ò stabilita Ìn lire venti per i componenti
residenii Ìà Ëotni, e di fire ÝenfÌóinquie gieï• quelli re-
sidenti-fuoff di Éoiná, aí ilitall tillimi hjigita jdrò il
rimborso delle spese di viaggio', edelust ogili áltra id-
dennità.

,
La äpesa occorrente sarà prelevata dal capitolo del

bilancio del Ministero di gragia e ¢ustizia relativo
alle indennifa pel membri delle Commissioni.

Art. 28.

Sono abrogati il R. decreto 10 ottobre 1907, n. 689,
tiiielld del 15 Éobbraio iff2, n. 145, e stitto 14 äÍUë $$-
suosizioni enntrui•ie a quelle del presente regolamento.

Art. 29.

1 ÊéËente deci•efo andra in vigore neÌ gÌorno suo-
' cessivo a quello della sua pubblicazione. •

,I Öf-dÌniaiilo clic il presento <ies:eto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto noi:a : a< enlui ufíleinlo delle leggi
e dei decreti del Rouno ei'Uniin. mantlando d óhiunque'
spetti di osservarlo e <\i fono neervare.

Dato a Roma, addi 9 febbraio 1913.

VITTORIO EMANUELE.
Gror.rrrt - Fatacomläß-A idLit.

Visto, n guardastytni: FMOCCHARO-APRILE.

A name o 100 della raccolta uf)!ciale delle leggi e det dšdrati
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTO'RIO EMANUELE III

þév gi•¿tik di DIo è per foloiith dolÏà Nazfolië
RE D'ITALIA

Védútà Ìa leg'ge È'0 dÌcemBre ibí2, n. 105Ë, con cui
è datá facolta al ministro del tesoro di eme#erg buoni
del tesoro quinquennali p'ëf Ibiotvedbre alle , spese
straordinarie occorrenti per le ferrovie esercitate dallo
Stato durante l'anno ilnanziario 1918-914, .nonchò alla
eûtÍnziâne degli oneri Ÿerso il Debito pubblico .

otto-

mano, derivanti dal 2° comma dell'art. 10 del trattato
di Losanna, alle spese militari per la Tripolitania e la
CÌžënàidä dél ibéie di dioÃnibre 1912 in áÝñnfi, e a

qifélÌe péf Ìe ricostituzioni, dei materiali iei magazzini
militari e le riparazioni straordinarie alle' navi della
R. marina;

Veduto il Nostro ,precedente decreto in data 12 gen-
naio cori•ente innò, 11. 60 ;
Sulla proposta del Nostro thinistro, segretario di Stato

per il tesoro;
.

Abbiamo decretato e decretiamo :

Aff. 1.
È autorizzata una ulteriore emissione di biloni de'l

idäord èluÍfiqilennäli þéf I'adimontare di 150 milioni .di
lii•e, & édüiplddiëiito dòi 400 idilibûi odnehntiti dalÌà
lägge 29 dicatiibrë 1912, n. i352.

Àrt. 2.
Ài buoni, di bui $1 grésintò deor to sono a pplica-

bili le disposizioni conieliiità ilegli articoÌí 2, 3, e 4
déi cifàtd Èoëfro däoretò 12 gefinaio 1913, n. 60.
Ordinittnio clie Ë pi'osente doereto, mupito riel sigillodeAlo Stag, sia ingrto nella,raccolta ullleiale dello leggi

e dei decretí del Regno d'ltalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo di farlo osservare.

D'ato a Ëomi idâÌ Ëð þIip SiŠ.
ŸÌ 'Ì'0ËÎÒ' EMAN ËLË..

*isto', il guaradeigitur Fmocadad-Aú'hä. •

ÎEDESCO.

La raccolta ufßeiãÍe ÄÏlÀ le.qgi e dei decreti del Ragna
contiene in sunto i Anfüdhli RR. decreti :

N. 1Š
Regio Deereto 28 genuato 19184 col quiale; enlla proposta

del ministro dell'intekno, il fine inerente al patri-
monio della Pid unione dei fornui di Perugia
viene trasformato a favore del locale ospedale
della Misericordia.

N. 16
ËégÌd D'édfèto' $ gdiihdÍó 19¾, col qWale', suÌÍå propodtadeÌ niinistfd dáll'lutèrão,.il konfo f½ráentario di

Sasaofei·rato (Aricdrid)' vien'e trasforárdto a favore
dél loodlé orfanóffoffd Ñ iltaúaí•i. '

. N. 77
Ëëgió Décretó 20 goifitsio 1918, col quale, sullà propódka

del ministro dell'interno, il fine inerente al pa-
trimonio della confrdterniit' delÏë SS. frinità di
Silvano d'Okha (Alessandria') viene parzialmente
trasformato agli scopi di cui alle lettere b) ed e)
dell'articolo 55 della legge 17 luglio 1890, e viene
concentrata nella Congregazione di carità del
luogo la parte di patriinonio trasformato.

R.so
Begfo Deuteto a genssio 1918¿ oöl (Itfila, eWIIà propo-

éta déÌ minfšféo Èf agricolturd in'duéfi•ÏË e coin-
fáercio, di coñcérto col riiiàÌstro deÊ'inièrrio, viene
approvato lo statuto del Monte di pietà di Ge-
nova.
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VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

Visti i RR. decreti 19 luglio 1907, n.- 386- (parte sup-
plemelitare), e 19 agosto 1910, n. 916,. relativi al labo-
ratorio scuola per 1 piccole,industrie forestali in Stia
(Arezzg); m.

Vistaja roposta dei; comuni di;Sga, e di.Pratoveo-
chio gesa a corrispolidere walla ,scuola predettartin
contributo annuo maggiore di _quello.gia, stabilito, con
i deerètl ,citati, in luogo dei sussidi straordinari già
stabiÏiti col R. deoreto 1° agosto 1910, n. 916, in L.«6175
per óiasourío dei due Comuni;
Viftd le liberazioni regolarmente approvate dal-

l'autorità-tutoria:, del Consiglio comunale di Stia, in
data =24 luglio 1911, 18 agosto 1911, 23 agosto 1912, 5
settenilire.1912 e 26 ottobre 1912; del Consiglio comu-
nale Âi Pratovecchio in data 16 agosto 1911, is set-
tembre 1911, 8 novembre 1912 e 27 novembre 1918,
relative agli.aufneziþ31i contributo-deliberati in favore
del laboratorio-scuola 11i Stia;
SÅi oposta degostro,ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'Ïndustria ed il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

MINISTER DET,I INTERNO

Disposizioni nel .gersonale diggntlente:
Amministrazione cçutrald.

Con deoreto Ministeriale del 22 dicembre 1912:

Archivisti prpmossi dalla 26 alla 1 classe (L. 3500):
Jannone Pasquale - Fiori uff, Gustavo.

Con R. decreto del 22 dicembro 1912:

Applicati di la classe nominati.per anzianità
,

e merito archivisti
di ta classe con riserva di anzianità (L. 3000):

Travaglini Alfredo - Memma Pasquale.
Con decreto Ministeriale .del 22 dioembre 1912:

Applicati promossi dalla 26 alla la clasge (L. 2500):
Della Torre Enrico - Di,Gese cav.,Vito.

Applicati promossi dalla 3a alle 2* classe (L. 2000);
Boccanera Giulio - Maritto Diego.

Con R. decreto del 22 dicembre 1912:

Applicati di 3* classe ne1Pamministrazione provinciale (L. 1500),
nominati applicati di ugual classe e con lo stesso stipendio nell'am-
ministrazione centrale.

Orlandelli Lucio - Fortuna Emanuele - Sciorilli Borrelli Umberto.

Amministrazione provinciale.

Art.,1. . Con decreto Ministeriale del 22 dicembre 1912:

I contributi annui ordinarl dei comuni di Stia e di

Pratávecchio, stabiliti con l'art. I del R. decreto 1° ago-
:sto 1910,an.2916, in L.;500sciascuno,ssonosportati:

a.L.1600 as decorrere, dal:i* gennaio 1912;
a L. 700:a decorrere/dal 1° gennaio 1913.

Valle cav. dott. Glovanni, consigliere promosso dalla 2* alla la classe
(L. 700()).

Rossi cav. dott. Rafaele, consigliere promosso dalla 8a alla 2* classe
(L. 6000).

Orestano cav. dott. Pietro, consigliere promosso dallae alla 3*olasse
(L. 5000).

'ArÉ. 2. Con R. decreto del 22 dicembre 1918 :

I ätte comuni di Stia e di Pratovecchio, in conse-

guenža degli aumenti -predetti, sono esonerati dal-
Tobbiigo ,di.cofrispondere tal laboratorio-seuola di.Stia
ii susildi straordinari di L. 8175, che ciascuna delle due
.AmiûiÃisiirazioni avrebbe dovuto versare alla scuola

medâsiNa giusta.il disposto dell'art. 2 del R. decreto
1° agosto 1910, n. 916.
II ininistro proponentelò incaricato della esecuzione

del Åresente, decreto, che sarà registrato alla Corte, dei

conti.
Únto a:Roma,-addl 26 gennaio.19f3.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrn.

Consiglieri aggiunti di 2* olasse, nominati consiglieri di prefettura
di 4a classe (L 4500):
Savagnone dott. Achille - Basile dott. Giulio - Pirozzi dott. Do-

menico.

Con decreio Ministeriale del 22 dicembre 1912:

Consiglieri aggiunti promossi dalla 3a alla 2a classe (L. 3500):
Oriolo dott. Giovanni - Anceschi dott. Antonio-'Lattesadott.'Vito

Alberto.

Consiglieri aggiunti promossi dalla 4a alla 3a classe (L. 3000):
Catalano dott. Giuseppe - Asinari di San Marzano. conte dott. Fe-

lice - Venuti dott. Stefano.

Consigliegi aggiunti che vengono a prender posto nel ruolo della
4a olasse cessando di appartenervïtn'soprannumero:
Della Cella dott. Alfredo - Leone dott. Amelio - Bazeitggdtt,

Giovanni - Pironti dott. Alfonso.

MI N ISTERO
.

DELTESORO Con Regio decreto del 29 dicembre:1912:

A wy I a o.
Grignolo dott. Domenico, consigliere aggiunto-di 4a elaSee in aápet-

tativa per infermità, richiamato, a sua Botaanda, ir servizio.
In adempimento di quanto é prescritto dall'art. 1 del testo unico

delle,1eggi sullo stato ,degli impiegati civili,-approvato con R. de-
Con R. decreto del 22 dicembro'1912•

creto*28 novembre 190p n. 693, si partecipa chamel supplemento al Tamburélli cav. Domemico, archivista di I* olasse nell'a
n. 3 del 1 febbraio 1913 del Bollettino uffleiale del Ministero del zione centrale (L. 3500) nominato, a sua 'domatida, Shi¾t i
tesoro e Corte dei conti, sono stati pubblicati i ruoli di anzianita uguale classe e con lo stesso stipendio melPAmministkazione
di tuttL gli impiegati dipendenti da questo Ministero e dalla Corte provinciale.
dei ädàà, secondo la situazione al 1° gennaio 1913. Jannone Pasquale, id. id. nominato archivista id. id.
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Con R. deoreto del 21 dicembre 1912:

Lelli Celestino, applicato di la classe in aspettativa per infermith,
richiamato, a sua domanda, in servizio.

Amministrazione centrale sanitaria.

Con R. decreto del 22 dicembre 1912:

Segretari veterinari di 4a classe (L. 2000) :

B alogna dott. Domenico - Fava dott. Emilio.

Amministrazione degli archivi di Stato.

Con R. decreto del 2 gennaio 1913:

Lodolini dott. Armando, archivista di 4a classe, collocatö in aspeta
-tativa per servizio militare.

Cerlini prof. dott. Aldo, archivista di 3a classe, collocato in aspet-
tativa, a sua domanda, per motivi di famiglia.

ConR. decreto del29 dicembre 1912:

AiutantLdi la classe promossi primi aiutantidi3aclasse (L.3000)
in seguito ad esami di idoneità :

Sansi nob. cav. Raffaele - Barresi Camillo - Piaggia nob. dei ba-
roni di Santa Marina Domenico - Farnese Alessandro - Della
Bella Guido - Morini Nestore Giorgio - Salv.iati Attilio - Li-
berati Alfredo - Tacchi Guglielmo - Barresi Amari Enrico -
Marcovich Oddone - Savagnone dott. Giuseppe.

Amministrazione della pubblica sicurezza.

Con R. decreto del 5 gennaio 1913:

PalmarinLNicola, delegato di 3a classe, richiamato in servizio a sua
domanda.

M I N I STERO
DL GRAZIk E GllSTIZIik E DEl CULTL

Disposizioni nel personale dipendente:
• Magistratura.

Con R. decreto del 29 dicembre 1912:

I seguenti vice pretori mandamentili del circondario .di Lagone-
grd, sono confermati nell'ufficio per il triennio 1913-915 presso il
mandimento por ciascuno di essi indicato:

Miehele Filippo An‡onio, del mandamento di Chiaramonte,- Flora
Paolo GioŸanni, id. di Lagonegro.

Pesco Giuseppe, id. di Lagonegro - Cicchelli Carmine, id. di La-
tronico.

Lardo Antonio, id. di Latronico - Sealdaferri Gaetano, id. di
Lauria.

Puppo Angelo Raffaele, id. di Maratea - Carlomagno Angelo, id. di
Noapoli.

Spaltro Vincenzo, id. di Noepoli - Taranto Michele, id. di Ro-
tonda.

La Battaglia Fer¢inando, id. di Rotondella - Virgilio Biagio, id. di
Rotondella.

'D'Alessandro Vittorino, id. di San Chirico Raparo - De Sarlo Gia-

cinto, id. di San Chirico Raparo.
Giocoli Vitantonio, id. di Sant'Meangelo.
I seguenti Vice pretori mandamentali del circondario di Larino

sono confermati nell'ufBelo per il triennio 1913-915, presso 11 man-
damento per ciascuno di essi indicato :

Miozzi Tito, presso ilsmandamento di Bonefro - Corsi Vincenzo, id.
di Casacalenda.

Bardo Luigi, id. di Larino -- Vella Giovanni, id. di Larino.
Leone Vincenzo, td. di Guglionesi - Graziani Nicola, id. di Pa-

lata. -

Marulli Michelino, id. di Termoli.

I seguenti vice pretori mandamentali del circondario di Melfl

sono confermati nell'ufnaio per il triennio 1913-915 presso 11 man-

damento per ciascuno di essi indicato:

Ferrone Vito, presso il mandamento di Bella - Rendina Michele, id.
di Forenza.

Severini Luigi, id. di Melfi - Spinosa Pasquale, id. di Melfi.
Spinacci Pasquale, id. di Muro Lucano - Gasparrini Giuseppe, id. di

Palazzo San Gervasio.
Tullio Giuseppe, id. di Pescopagano - Mennella Michele, id. di Rio-

nero in Vulture - Pinto Gerardo, id. di Venosa.

I seguenti vice pretori mandamentali, del circondario di Potenza,
sono confermati nell'uficio per il triennio 1913-1915 presso 11man-

damento per ciascuno di essi indicato:

Vosa Loopoldo Pasquale, presso il mandamento di Acerenza - Geno-
vese Tommaso, id. di Avigliano. ,

Porrelli Michele, id. di Brienza - Pinto Gennaro, id. di Corleto Per-
ticara.

Denozza Alfonso, id. di Genzano di Potenza - Polini Giulio, id. di
Genzano di Potenza.

Pellettlere Federico, id, di Laurenzana - Cicchetti Francesco Save-
rio, Id. di Marsiconuovo.

Capece Oreste, id. di Pieerno - Biscotti Alessandro, id. di Potenza
Marchesiello Michele, id. di Potenza - Coronati Tommasp, id, d

Trivigno.
Cirone Francesco, id, di Vietri di Potenza - Marsicano Vingengo, id

di Viggiano.
I seguenti vice protati mandamentali, del circoniario di Napoli

sono confermati nell'ufficio pel triennio. 1913-1916.prepsq il manda,
mento per ciascuno di essi indicato :

Balestrieri Olindo, presso 11 14 mandamento di Napoli- D'Agostint
Luigi, i'd. di Napoli.

Giordano Pasquale, id. di Napoli - Pansa Ciro, id. di Napoli.
Rocca Emilio, id. di Napoli - Spasiano Ferdinando, id. di Napoli.
Visconti Pietro Vincenzo, id. di Napoli - BalestrieriGiovanni, presst
il 2° mandamento di Napoli.

Del Prato Pasquale, id. di Napoli.
Di Pace Antogio, 16. di Napoli - Loria Ettore, id. di Napoli. 2
Pisciotta Alfonso, id. di Napoli - Ponziono Umberto, id. di Napoli.
Barono, Enrico, presso il 3° mandamento di Napoli - Mastellon:

Nicola, id. di Napoli.
Maresca Raßnele, id. di Napoli - Narni Mancinelli Giuseppe, id. &

Napoli.
Pugliatti Alfonso, id. di Napoli - Rossi Fabio, presso 11 3° manda-

mento di Napoli.
Solo Giuseppe, id. di Napoli - Apuzzo Francesco Paolo, presso i

4° mandamento di Napoli.
Casale Giuseppe, id. di Napoli - Landolfl Carmelo, id. di Napoli.

'

Merolla Federico, id. di Napoli - Naldi Salvatore, id. di Napoli.
Nuzzomauro Alessandro, id. di Napoli - Nuzzomauro Alessandro

id. di Napoli.
Russo Giuseppe, id. di Napoli - Ajello RafTaele, presso la 16 proturt

urbana di Napoli.
Attanasio Ugo, id. di Napoli - BaroneMacenzo, id. di Napoli,
Benedetti Luigi, id. di Napoli - Gargiulo Alfonso, di Napoli.
Iucci Aurelio, id. di Napoli.
I seguenti vica pretori mandamentali, del distretto di Parma

sono confermati nelPuŒcio pel triennio 1913-1915, presso il man-
damento per ciascuno di essi indicato:

Lagasi Fulvio, presso 11 mandamento di Bedonia - Molinarl Gio.
Battista, id. di Borgotaro.

Balabio Aldo, id. di Borgo S. Dannino - Viola Luigi, id. di Busseto.
.cortellini Agostino, id. di Calestano - Pescatori Cesare, id. di Co-

lorno.
Musci Domenico, id. di Corniglio - Curtarelli Memore, id. di For-

nos o Taro.
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Passang Forgiliándo del: mandämen‡o di Larighirano .- .Santelli
Opidokid.-IdiWeretp.

Colombi Giliseppe, presso il 1 mangamento Qi Parma - Campora
010Tapni, (d. diiParmat.

Durando Franceseo, presso il 2 mandimento di Parma - De Giorgi
Francesco, it). tii Pprma. r

Capra Guido, presso il. mandamento di Pellegrino Parmense- Ban-
dini Luigl, id. di San Secondo Parmenge.

Tatagt Qiuseppe, id. di Traversetolo - Bracchi Alessandro, id, di
Bardi.

Cagag Fgnggo, id. g Bettola - Corvi Ettore, y gi Carganeto.
Montanag Giuseppe, id. cÍi ËÌorenzuoÌik'ArÅa- RemondiniAlfredo,

ta. di Lugagnano.
E a (h ontg11i d'pngina -- P an) Augusto, id. di,

Fa tinl Pietro, id. di Rivprgarq - CaletIl Giovanni, id. di Carpi.
FünfafŠlo½hni, ireliëâ È nianddrhentU dË M'odena - Dallari

Guido, presso il 2° mandamento.di Modena.
Rogodi Gliõlämo pi•essò ii'iniñtÌardento di Sassuolo - Pieracci

Benedetto, id. di fanano.
B 1¿tti"A¾ošio "id."'di "Zocca - cero Alessandro, id. cÎi Bre-

see ,

can ÏŸ milib, id, di Carpineti - Musi Antonio, id. di Guastalla.
Bai eri'Ëa lio, iË<Ìf à as311a -- Ë$ldadi LuigÍ,ii dilida echio.
Co coni Giaointo, id. 41 Poviglio - Barbieri Giberto, id Scan-

Cabotti Guido, id. di Villaminozzo.
N(sittoÑëriliti,6àVént1'i fritiuisiti di legge, sono nominati vice pre-
topi"riël rÅahaanierito pdf ciascuno di' essi indicato, pel biennio
1912-1915:
Sandonnino Guido, nel 2° mandamento di Modena - Gazzetti Ugo,

nel mandamento di Pavullo nel Frignano.
Cattania Gustayo, id, di correggio - Disnese Guido, id. di San Polo

WEn2a;
Con R. dooreto del 2 gennaio 1913 :

Sentito il Consiglio dei ministri:
Martinelli comm. Cesare, primo presidente della Corte d'appello di

CaglÌŠri ramutËto allËÙortõ"d allo di Lucca, col suo con-
§$nso

Squidëicav. uff. Michele, consigliere della Corte di cassazione di
Roma, é nominata primo presidente della Corte d'apýello di
tagliari.

Con R. decreto del 2 gennaio 1913:
Caraffirai cav. Alessandro, consigliere della Corte d'appello di An-
oñõna, destfnato totaporadèdmente alla Corie d'àýýello ai hiil
lano, è tramutato a Palermo, col ' súo iionsenio," cdoti uando
fíëlla detta destinafione

Grudidlli caŸ. AÌfonsb, òonsigliere della Corte d'appello di Artcona,
e b611ocato in Weþettativa, a sua dotnahda, pár informith, per
tre mesi.

Con decreto Ministeriale del 4 gennaio 1913:

Segre Ippolito, uditore giudiziario presso la Corte d'appello di Roma,
è destinato alla Corte di dessazione di Ronia.

Salvatori Luigi, uditore giudiziario pressò iliribunale civile e pe-
nale di Roma, è destinato alla Corte di cassazione di Roma.

Con R. decreto del 5 gennaio 1913:

Pini cav. Sadoc, consigliere della Corte d'appello di Venezia, e de-
stinato temporaneamente alla Corte d'appello di Milanõ, col äuo'
consenso.

Piazza'Bd110 cav. Tommaso, procuratoro del Re presso il tribunale
civila e penalo 'di*Seiasca, ò nominäto sostitutö'p¾eurn'tárËge-
nerale presso la'Corte d'appello di Messina. '

14aponi Italo, giudice in funzioni di pretore nel mandamento di
Desio,,h tramutato, col suo consenso, al tribunala Ñvße e pe-

nale di Pavullo nel Frigngno, cessago (1âge ,aapidette flinzioni,
ed è destinato temporaneamente al ribunalegvile ,e gn þ

Campobassi Domenico, giudice, con funzioni di pretore nel manda-
mento di Città della Pieve, à tramutato a sua domanda, al
tribunale civile e penale di Lanciano, cegsando dalle detta fun-
ziom.

Pontano Salvatore, giudice, con funzioni di pretore nel 2 manda-
mento di Catania, è tramutato, ¿ol suo oñaenso, aÌ triitÏnÃle
civile e penale di Nicosia, cessando dalle anzidet.t» funzioni, ed
é destinato temporaneamente al tribunale civile e penale di Ca-
tania.

Grugni Vittorio, giudice del tribunale civile e penale di Nuoro, de-
stinato temporaneamente al tribunal .oivile ø penale i Mi-
lano, à trantatato, col suo condenso, al tr¾unale bivile e eÅale
di Frosinone, dontinuando nella detta tempoianea destínizione.

Porro Regano Xincen2¡o, giuþee del tribunale civile e penale di Vo-
ghera, desfiliitá ÉmporaËeaniente aÎ tËb nale civile e genale
di idilano, tranintátú chl äuoiboríšefléo, al tribunale"civilË e

penale di Benevento, continuandi nelli otta ted1ýoí•;niii'de-
stinazione. '

Chiappini Achille Pietro, giudice aggiunto di 16 categoria, con fun-
zione di pretore del rhaudaméfftNdí 081o; è trÑñiiAith, a sua

domanda, alla p&tura di Tèmlifó Pa fšËia, coÃ' Íe stessi ‡un-
zioni.

Bayon Dante, giudice aggiunto di la categoria, già titolare del man-
daniento di Manoppello, in aspettatíva per causa d'informita, &
richiamato in úervÌzio a sua dámániâ, dalla dÃta del presente
decreto, con le funzioni di pretöre nel mandamento di San ba.
sciano in Val di Pesa.

Cancellerie e segreterie.
Con ft, decreto del 22 dicembre 1912:

La Monaca Raimondo, cancelliere di sezionedeltribunalediUtbino,
é nominato cancelliere del tribunale di Urbino.

Pesso Cesare, sostituto segrétario della R.'procura di Vercelli, nomi-
nato segretario della R. procura p esso il tribunale di Sondrio,
dove ancora non ha preso possesso, é invece nominato, a sua

domanda, cancelliëre dél tribtmale dÏ Ñovira.
Con decreto Ministeriale del 22 dicembre 1912:

Vaccino Ernesto, cancelliere di sezione nel triþunale di Totino, é
nominato vice cancelliere della Corte d'appello di Tdrino.

Quaira Giö¾anni, earneeÈiáre~dil tribãhale ai'Nõvain, a ominato,
a sua domanda, cancelliere di sezlóne neÍ tribinäle df rÌno.

ProsÌ)eri Salvatoré, caicelli e della prefura di RonciglÍofie, Ë noirii-
nato vice cancelliere del tribunale di Lucera.

Con R. decreto del 29 dicembre 1912:

Floretti Giovanni Battista, vios cancelliere del tribunale di Bobbio,
é, per anzianità, nominato sostituto segretario della ptocura
generale j)resso la Corte di appello di Trani.

Detto funzionario prende posto in graduatoria fra i cancellieri di
tribunale e päriñoati di 36 categorla: Pescolloni FilibertoÄ
Cavassa Matteo in luogo di Corio Vincenzo, il quale prende.
posto dopo Ramella Guglielino, ultimo 'promosso.

Notaris

con R. decreto del 1° dicembre 1912,
registrato alla Corte dei conti il 30 stesso mese :

Botta Francesco, candidato notaro, à nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Corafo, distrett6 niitárile di"TrËxÏ.

Lo Spoto Michele, candidato notaro, a nominato'not'ard dã114 resi-
denza nel coinnäe d1 Spinazzòlà, disträffoiotdrÈÊ di T ahÏ "

Trotti Luigi, candidato notaro, à nomÍnato notaËo Tollä residenza
nel comune di Arena Po, distretto notarile di Vo ra.
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ggf DE T4 JSTRUZIONE PUBBLICÀ Con 11. decreto del 19 dicembre 19.12:

Marega Anna nata Santini, id.. richiamata in attività di servizio

BISposillone nel 987808510 dipendente : däll'aspettativa, per niotivi di malattia, dal 9 dicerñbi'e 1912.

1)fregione generale per l'istruzione primaria e pppoigre. Cop it. degrqto del 22 dicembre 1912:

Con deogeto Ministeriale deÏ 30 settembre 1913: De Juliis Amalia, id., richiamata in attivitå di servizio dall'aspetta-

Barbierl Oreste, stgaordinario di pedagogia e morale ed incaricato
tiva, per motivi di famiglia, dal 9 dicembre 1912.

ilolla direzione del R. corso magistrale di Termini Imerose, à Con R. decreto del 5 gennaio 1913:

collocato'in as ettativa, per domanda, per motivi di famiglia, ljtymp Teresa, id., richiamata in attività di servizio dall'aspettativa,
dal 1° ottobre 1912 e non altre il 30 settembre 1913• per motivi di malattia, dal 13 dicembre 1912.

TELEFONI DELLO STATO

Disposizioni nel personale dipendente :
Con deeg4tp ig‡nigteriale del 3 dicembre 1912:

Dramis Bianca, tegefonista, richiamata in attività di servizio gal-
l'aspettativa, pey mo‡ivi di famiglia, dal 19 novembre ,19t2.

Con R. decreto del 12 dicembre 1912:

Allegracci Attilia, id., richiamata in attività di servizio dall'aspet-
'"'tatlW, þot'motivi diTartlikita, dal 16 novettbre 1912. '

Con R. decreto gl 19 dicemþre Igg:
De Robertis Ida nata Della Gaggia, id., richiamata in attività di ser-

vizio dall'aspe tiva, per motivi di famiglia, dal 30 novem-

bre 1912 e col ocata in aspettativa, per motivi di malattia, dal
1 dicembre 1 12.

n R. decreto del 5 gennaio 1913:

Ottolonghi Emma, 18., richiamata in attivitå di servizio dall'aspet-
tativa, per motivi di malattia, dal 30 novemþre 1912 6 collo-

cata in aspedativa, per niotivi dì l'aaigliä, dal dioembre

1912.

Con R. decreto del 29 dicembre 1912 :

Zuffoli Tullia, id., richiamamata in attività di servizio dall'aspetta-
tiva, per motivi di malattia, dal 1 dicembre 1912.

Con R. decreto del 22 dicembre 1912:

Iauch Enrichetta nata Beuloke, id., collocata in aspettativa, per mo•
tivi di famiglia, dal 1° ottobre 1912. ' '

Con R. deorego del 19 dicerabre 1912:

Basilone Maria, id. collocata in aspettativa, per motivi di famiglia,
dal 1 dicembre 1919.

Con R. decreto del 5 gennaio 1913 :

Antinoro Seranna, id., collocata in aspettativa, per motivi di fami-
glia, dal 1° gennaio 1913.

Con R. decreto del 22 dicembre 1912:

Martinuzzi Angela nata Fugazza, id., collocata in aspettativa d'auto-
rità, per motivi di salute, dal 1° dicembi•e 1912.

Con R. deoreto del 19 dicembre 1912:

Marchesini Enries, ik, colloosta in aspettativa, in seguito a sua do-
Abridà, pe'r motivi di m'alattia, dal 1° dicembre 1912.

Faenza Marig id., collocata in ' aspettativa, per motivi di famiglia,
dal 1° dicembre 1912.

gINISTERO DEL TESORO - wregn.e eeneraie dei s'esoro

Conto riassuntivo del pesorn al Si gennaio 1918.

AL AL DIFFERENZA

(‡ miglioramento
30 giugno 31 gennaio - peggioramento

' della
1912 )?l3 situazione del Tesoro)

Fondo di cassa (V. conto di cassa) . . . .
.°. . . . . . . . . . . . . 375,9ßd,999 - 148,1 8,721 17 - 227,634,24 83

Crediti di Tesoreria (V. situazione dei crediti) . . . . . . . . . . . . 970,717,046 72 (1) 1,401,583,337 13 # 430,86€,200 41

Insieme . . . . . . . . . . .
1,340,682,045 72 1,549,7)2,058 30 ‡ 203,030,012 58

Debiti di Tesoreria (V. situazione dei debiti) . . . . . . . . . . . . .
E83,318,748 28 1,073,487,898 59 - 190,169,170 31

Situazione del Tesoro . . , , # 463,363,317 44 ‡ 4'if,224,159 71 § 12,860,842 27

iI) In questa somma è compreso l'ammontare della valuta d'oro depositata nella Cassa depositi e prestiti in L. 101,919,165.
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DARE CONTO DI CASSA

Fondo Contanti nella Tesoreria centrale, nelle Benoni di Tesoreria provinciale, nella
all m

Tesoreria coloniale, e Valori presso la Zeeen , , . . . . . 274232. 57
dell'esercizio
1911-918 Fondi in via ed all'estero ed efetti in portafoglio . . . . . . . . . . . . , , 101,732,970 43

an,soa,soo -
INogsgx

Mese Precedenti (1) Totale

Categoria I. - Ent"ate efettive' ordinarie e

In conto . kaordinarig . . . . . . . 181,350,224 04 1,232,823,257 41 1,414,173,481 49
ent ate

.

* 11• « Costruzioni di ferrovie
. . . 5,128 60 25,468,072 07 25,473,800 67

bilancio > dI. -· Movimento di capitali , , , . 4,324,572 14 146,125,758 90 150,450,331 04

* IV. - Partite di giro
, , , , ,,

. . 2,894,522 32 28,512,631 41 31,497,153 73

188,574,447 10 1,432,930,319 79 1,621,504,766 89. 1,62),504,706 89

Buoni del Tesoro
. . . . . . . . . . , , . ,

63,788,500 - 156,270,500 - 220,059,000 -

Vaglia,del Tesoro .,, . . . . . . . , , . .
365,602,599 72 1,714,689,065 96 2,080,241,665 08

Bapche - Conto Anticipazioni stgtutarie 4 , .
- - -

Casa depositi e prestiti in conto corr.fruttifero 18,193,784 74 896,483 80 19,000,268 60
Amministrazione del debito piibblico in conto

corrente intruttifero
. . . . . . . . . . 190,284,399 83 33,624,037 65 283,904437> 48,

Amministrazione del Fondo culto in conto cor-
.

rente intruttifero
. . ,, . . . . , , , , 2,774,344 81 7,991,918 75 10,760,263 53

1 n Cassa depositi..e prestiti
,
g., , 36,000,000 - 114,000,000 - ..150,000,000 -

Tesoreria Ferrovie di Stato - Fondo•di-riserva . , , .
500,000- 4,400,000 - 4,900,000 -

Altre amministrazioni in conto corrente faut-
titerd".

. . . . . . . . . . . . . , , . . 20,000 - ·
' -200,31737 230;347-87-

Altre. amministrazioni in, conto .corrente in-
fkuttifero

. . . . . . . . . . . . . . .
101,718,07ô 70 479,616,453 56 581,384,530 26

Fondo passato temporaneamente dalla Cassa
dei depositi e prestiti alla Tesoreria

. . 80,000,000 - - 80,000,000-
Incassi da regolare . . . . , , , , . , , , ,

50,102,529 70 320,263,183 74 370,365,713 44

Biglietti di Stato, legge 29 dicembre 1910. n. 888 - 7,500,000 - 7,500,000 -

908,994,235 50 2,839,401,990 86 3,748,396,926 36 3,748,396,226 36

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti 80,000,000 - - 80,000,000 -Amministrazione del Debito pubblico per paga- .

menti da rimborsare
- · • • • • · · · · - 156,933,191 72 156,933,191 72Amministrazione del Fondo culto per paga-

menti da rimhorsare • • • • • • • • • • - 14,027,483 04 Í4,027,483 04Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim-
in conto borsare . . . . . . . .• • • • • • • • • - 178,818,082 46 178,818,088 46debiti Altre Amministrazioni per pagamenti da rim-
Tesoreria borsare . . . . . . . . . . . . . . . . . 735,259 80 97,539,804,08 98,475,008 88

Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico . . . . . . ...

Deficienze di cassa a carico dei contabili del
.

Tesoro
··•••••••••••••-· - 51588 51588Diversi.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 46,990,315 79 274,818,869 59 321,803,185 38Operazione fatta col Banco diNapoli per efetto
dell'art. 8, alL B alla L. 17 genn.-1897, n.9 223,340 - 67 - [902,190 -

127,948,915 59 722,810,796 77 850,759,712 g 850,759,712 36

Totale
. . .

6,596,625,704 61

, (1) Tenuto conto delle variazioni por sistemazione della a ritturo
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AL 31 GENNAIO 1913. .A.YERE

(a) Fondo Valuta metallica e cartacea disponibile e valog grego la Zecca , , , , . . . . . 44,456,217 66

Fondi in via ed all'estero ed efetti in portafoglio , . , , , , , , , . . . , , . . LO3,ô72&D3 51

148,128,721 17

PAGAgEltTI

MESE PRECEDENTI (1) TOTALE

Cgegogia 1. - Spese efettive o dgrie e straor-
in conto dinarie. . . . . . . . : . . . . . . . . . 365,931,752 82 1,092,934,192 02 1,458,865,044 ßt

di Wa¾es. » II· - Cogruzioni di ferrovie . . . . 4,228,ô63 89 21,005,870 03 25,234,533 98

p III. - Moyimento di capitAli • • • • 16,319,578 61 84,502,751 02 100,828,329 63

> IV. - Partite di giro . . , , . , , .
2,500,570 47 21,171,968 06 23,672,538 53

388,980,565 79 l,Sg614,781 13 ggþþ 346 9 60 595,346 92

Decreti di scarico . . . . . . . . . . . . . .
- 18.577 70 18,577 70

DecretiMaggg gi prolevamento fong . . . . . . . . .

- 30,000 - 30,000 -

- 48,577 70 48,577 70 4 4,571 7 )

Buoni del Tesoro. . . . . . . . . . . . . .. 38,699, y lggg - gggg -

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . .
381,073,137 44 1,685,816,863 32 2,036,890,000 76

Banohe - Conto anticipazioni statutarie . . .

- -
-

. Dessa depositi o prehtiti m contp gorry truttifero. - -
-

Amministrazione el debito pußlfco in conto
corrente infru tifero . . . . . . . . . . .

20,000 - 188,649,246 88 188,662,246 88

Amminitrazione dl Fondo culto in conto cor-

rense infruttifero . . . . . . . . . . . .
- 11,027,483 04 14,027,483 01

Cassa depositi e prestiti in conto corrente in-

in conto fruttifero. . . . . . . . . . . . . . . .
; - 178,818,082 46 178,818,082 46

debiti
di Tosororia Rerrpvie di Stato - Fondo di riser,vp. , , , ,

4,262,489 - 11,500,000 - 15,762,489 -

'Älfi% Amministranioni in bolità cài'r.fruttifero. - 25,000 - 329,941 30 354,911 30

Altro Amministragoni in conto corrente in-
fruttifero . . . . . . . . . . . . . . . .

55,044,806 04 392,567,483 16 448,512,289 20

ndo passato temporaneamente dalla Cassa
' " depositi e preptiti alla 486 etig

. . . . .

80,000,000 - - ß0,000,000 -

Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . . .
86,511,321 49 311,610,511 92 398,121,833 41

Bgþetti di Stato legge 29 gicepig 1910, n. 888 - -
-

Operazione fatta colBanco di NapoÌi dome contro 223,340 - 678,850 - 902,190 -

646,759,593 97 2,911,467,462 08 3,558,287,056 05 3,558,227,056 05

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti 991,6.35 - 8,136,995 - 9,128,630 -

Amministrazione del Debito pubblico per paga-
menti da rimborsare . . . . . . . . . . 94,034,075 44 185,764,775 59 280,398,851 93

Amdi1nistraziono del Fondo culto per paga-
menti da rimborsare . . . . . . . . . . 4,010,195 82 8,336,844 76 12,347,040 58

in nt Cassa depositi e prestiti per pagamenti da rim
'

co o borsare . . . . . . . . . . . . . . . . . 18,822,334 38 103,802,023 59 122,624,357 97
ore ' Altre Amministrazioni per pagamegti da rim-

di Tesoreria ' borsare . . . . . . . . . . . . . . . . . 31,683,609 84 179,618,975 08 .211,302,584.92

Obbligazioni dell'Asse ecclesiastico . . . . . .
- ....

Defofenze di cassa a carico dei contabili del
Tesoro ................ T

Diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 102,70i,309 48 543,120,228 79 645,824,538 27

252,846,159 96 (1,028,779.848 81 1,281,626,002 77 1,281,626,002 77

Totale , , . .
6,596,625,704 61

(a) Sono escluse dal fondo di cassa L. 1ôt,919,165 depositate
nella Cassa depositi e prestiti a copertura di una somma corris

di bighetg di ß ato.
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SITUAZIÒNE DËI DËËITi E

Debiti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1912 Al 31 gennaio 1913

Buoni del Tesoro . . . . , , , , , , . . . . . . , , , . . . . . . . . . . 207,268,000 - 261,151,500 -

Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . 38,670,618 52 52,022,283 44

Bano'io - Conto anticipazioni statutario
, , , , .

- -

Cassa depositi e prestiti in conto corrento fruttitero .
70,909,731 40 90,000,000 -

Amministrazione del Debito pubblico in conto corrente infruttifero . . . , , 201,814,572 45 237,060,763,05

Id. del Fondo culto id. 14. . . . . . 7,847,192 61 4,585,973 10

Cassa depositi e prestiti in conto corrente infruttifero . . . 110,360,924 58 81,542,$42 12

Ferrovie di Stato - Fondo di riserva . , . , , 12,100,000 - 1,237,511 -

Altre Amministrazioni in conto corrente truttifero . , , , ,
8,515,356 78 2 Š90,762 85

Altre Amministrazioni in conto corrente infruttitero
. . . . . . . . . . . ,

94,869,785 65 227,692,026 71

Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . . . . . . 44,586,741 29 10,830,621 32

Biglietti di Stato (laggi 3 marzo 1898, u 47 e 29 dicembre 1910, n. 888 . . , 75,500,000 - 83,000,000 -

Operazione fatta col Banco di Napoli per egotto dell'art. 8 dell'allegato B alla
legge 17 gennaio 1897, n. 9 . . . . . . . , , . . 16,875,80¤ - 15,7 ,615 -

Totale
. . . . . 883,318,728 28 1,073,487,898 59
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CREDITI DI TESORERIA

Grediti di Tesoreria.

Al 30 giugno 1912 Al 31 gennaio 1913

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prestiti , , . . . , , , , , , . .
216,816,920 - 145,945,550 -

Amministraziono del Debito pubblico per pagamenti da rimborsaro . . . , ,
32,544,862 15 156,009,921 46

Id. del Fondo pel culto id. id. . . . . .

19,366,421 80 17,685,979 34

Cassa depositi e prestiti id. Id. . . . . .
111,404,303 53 55,210,579 04

Altre Amministrazioni id. id . , , . . 118,167,245 30 231,194,766 34

03bligazioni dell'Asse ecclesiastico . . . . . . . . . . . . . . . .
-

-

Dettelenze di Cassa a carico dei contabili del Tesoro . . . . . . .
1.705,520 93 1,705,005 03

Diversi a . .

. . . . ,
453,836,568 01 777,857,0,0 00

Valuta aurea presso la Cassa depositi e prostiti per I operazione col
Banco di

Napoli, come contro . . .
. . . . . . . . . . . . .

16.875,865 - 15,973,615 -

Totale . . . . .

970,717,046 72 1,401,583,337 13

Auverlenza - Oltro il fondo di cassa esistono presso lo tesorerie, all'infuori dei debiti e crediti di tesoreria :

A) 11 fondo di spottanza delle ferrovio di Stato che al 31 gennaio 1913 p. p. ascendeva a L. 4,846,003.67.

B) quell0 dolle altre contabilitá speciali cho alla stessa data era di L. 77,789,143.17.
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Incassi di bilancio verificatisi presso le tesorecie del Regno nel mese di gennaio 1913 e a tutto il mese
stesso per l'esercizio 1912-913 comparati con quelli dei periodi corrispondenti dell'esercizio piecedente.

Entrata ordinaria.

Categoria L - Entrate effettive
Redditi patrimoniali dello Stato . . .

Fondi rustici e ighbricati . .

Redditi di ricchezza mobile

Tasse in amminihtrazione del
Ministero delle finanzo . .

Prodotto del moviihento a G.
e 2. V. .

Diritti delle I eggÅoni Ë Ëe'1
Consolati all'estero . . . .

Tassa sulla fabbrig. degli spiriti,
dello zucchero, Birra, ecc. .

Dogan,e e diritti marittimi .

Da21 interni di copsumo Mclu-
si quelli di Naþoli e Roma

Dazio di consumo di Napoli .
Dazio di consumo di Roma

.

Tabacahi
Sali.

. .

Pro<lotto di vendita del chi-
nino o proventi access. . .

Lotto
. .

Poste...,........
Promti Telegrafi , . , , . . , , . .

S Vizi divorsi. . . . . . . .

Rimborsi à concorsi nelle spose . . .

Entra te diverse

Totale Entrata ordinaria. . .

Mese di gennaio DIFFERENZA Da luglio 1912 Da luglio 191l DIFFERENZA

.

nel a tutto a tutto nel
,

1918 10 ÃO1Š
,
gennaio i913 gennaio 1912 i 1918

5,767,264 33 10,035,549 58 - 4,288,285 25 21,090,943 49 33,350,822 90 - 1) 12,253,870 41

349,359 03 233,044 09‡ 116,314 94 95,194,719 46 95,290,469 94 - 95,750 48

6,355,953 57 4,486,201 69# 1,869,751 88 169,427,628 93 150,180,657 23§ *) 9,916,971 70

38,315,959 15 39,291,779 69 - 975,820 54 180,909,681 97 179,168,887 52 ‡ *) 1,740,794 45

3,034,750 35 3,472,282 21 ‡ 462,468 14, 21,944,668 3ô 20,092,367 10 ‡ 3) 1,852,301 26

-
- - - 114,696 72 - 114,696 72

19,211,349 52 17,993,?36 22‡ 1,218,113 30 125,148,893 83 113,331,97ô 97 # 3) 11,816,916 86
36,194,033 99 29,452,503 39# 6,741,530 60 236,494,418 54

181,156,885 47 ‡ 3) 55,338,133 07

2,680,200 47 2,777,143 35'- 06,912 88 18,665,73ß 47 19,004,972 28 - 333,239 81

- 2,007,175 1 - 2,007,175 10 - 12,084,287 93 - 4) 12,084,287 93

,313,836 07 20,511,389 8 ‡ 2,752,446 23 193,887,295 80 183,8€0,072 79 # 3) 10,027,223 07
8,336,187 71 8,852,255 21- 316,067 50 54,489,164 75 53,759,355 00‡ 730,509 15

356,121 56 211,736 # 144,385 06 1,542,607 21 1,408,076 77 # 134,530 44

7,035,351 04 5,954,376 57 ‡ 1,101,024 47 68,291,909 38 60,299,44¶ g3 § ) 7
, 85

9,447,433 63 9,296,231 # 151,202 06 72,195,427 73 63,675,288 70 ‡ 3) 3,520,139 03
2,056,933 23 2,408,967 5 - 352,032 31 13,400,545 89 12,888,058 30t‡ 512,487 50
485,727 981 415,408 8 # 70,319 10 7,836,172 40 7,W7,235 15 # 5:8,937 25

1093,846 71 1,669,828 1 # 124,020 58 17,291,476 62 16,345,313 74 # 946,l62 88

4,040,654 72 5,946,274 80 - 1,205,620 08 56,594,635 85 82,060,571 80 - 6) 25,465,935 95
3,876,955 67 3,091,379 98 + 785,575 69 41,104,786 97 32,942,291 25 ‡ 6) 8,162,492 72

179,771,940 73 173,06,712 34 ‡ 6,295,228 39 1,395,517,409 71 1,33?,691,136 78 ± 2) 62,926,272 93

Entrata straordinaria.

Categoria I. - Entrate effettive:

R1mborsi e concorsi nelle speso. . . .

Entrate diverse . . . . . . . . . . .

Capitoli aggiunti per resti attivi . .

Categoria II. - Costruzione di strade
ferrate . .

Categoria III.- Movimento di capitali:
Vendita di beni ed affrane. di canoni
Accensione di debiti

.

Rimborsi di somme anticipate dal Tesoro
Anticipazioni al Tosoro acceler. lavori
Partite che si compensano nella sposa.
Prelsvamento di cui alle leggi15aprile

l¶09 o 4 luglio 1900
. . . . . . .

Prolevamenti per anticipazioni varie .

Prolevamenti sugli avanzi e tutto l'eser-
ciziol910-il ..........

Riciaperi diverg . . . .

Capitoli aggiunti per resti attivi . . .

Totale Entrata straordinaria .

Categoria IV. - Partite di giro . . .

Totale generale. . . .

¿56,827 04 133,IUS 1 # 123,631 92 2,220,015 7: 2,214,430 60 - 15,423 96
1,319,519 68 2,866,177 0 - 1,516,657 35 16,414,471 88 16,775,Y56 11 - 360,784 23

1,936 59 390 6 # 1,545 90 12,584 12 14,588 78 - 2,004 66

5,128 60 4,344 6 ¼ 784 - 25,473,800 67 4,699,491 33 # 8) 20,874,309 34

314,867 12 600,575 42 - 285,708 30 2,324,798 14 3,287,972 15 -- 963,174 01
- 725,616 10 11,055,571 55 - 10329,955 45 60,563, 67 58 43,125,373 42 *) 17,438,391 16
2,619,024 7e 1,255,783 3g i l,363,24l 31 13,935,595 87 10,550,118 99 io) 3,405,476 88
-

-
- 275,000 250,000 - ‡ Sö,000 -

614,755 41 9,677,806 67 - 9,063,05[ 26 8,288,631 80 15,551,397 23 - 11) 7,262,765 43

-

- 1,193,000 - - 1,193,000 -
- -

- 31,000,000 - - ‡ 12) 31,000,000 -

50,308 8l 2,131,860 04- 2,081.551 25 325,572 65 2,381,668 51- 1,996,093 26
- 240,000 - - 240,000 - 33,716,965 -- 950,438 58 is) IB,766,526 42

5,997,984 05 27,965,704 42- 22,057,720 37 194,580.203 45 100,863,744 70 # 93,7lÃ,58 5

2,894,522 32 1,017,094 af # 1,871.428 Of 31,407,153 73 24,315,120 89‡ 7,092,033 84
188,574,447 10 202,459,511 07] - 13,885,063 9 1, 21,504,766 89 1,457,770,002 37 ‡ 163,734,764 52

1) Minore somma sui versamentifino ad oggieffettuatiinconto prodotto netto dell'esercizio delle ferrovie dello Stato.
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Pagamenti di bilancio verificatisi presso le tesorerie ,del Regno nel mese di gennaio 1913 e a tutto il mese
stesso per l'esercizio 1912-913 comparati con quelli del lieriodi cori ondenti dell'esercizio precedente.

Idào 51 §àádito DIFFEftENZA 1 Ifiglio 1912 Da luglio 1911 DIFFERENZA

ne1 a tutto a tutto - nel

1918 1912 rìgio 1913 e aio 1912 8

JhŠnistero del tesoyo . . . • , . .. . 231ñ85,8g ÿÿ 58,780,333 38 ‡ 1 ,805,511 3 475,295,609 38 $$,675,5Ò 30- Ny 81 379,933 92

jd. .delle unanze • • • • • • 21þ99,8i9 10 22,8Öl,4Gi 15- ),ldÏ;$$$ 0 170.624;b81 78 l'75,412;161 16- ) 4,887,472 40

id. ,digia b gih§tizia • • , 5,182,304 Jg jl,948þ¢ þ¼ I,183;16'8 08 4,589,607 16 26,8804289 07‡ 10) 7,709,318 09

.
Id. degli attati esteri . . . . 1,575,972 73 1,504,524 25‡ . 71/49 48 21,486,459 49 19,094,631 25‡R) 2,341,807 04

Id. dell'istruzione pubblica. . 11,870,260 64 11,452,961 64# 417,290 --- Ú7,912;768 81 67;716,476 69 § 196,292 12

Id. de1Finterno · · · · · · · 10,402,885 03 9,090,297 04 ‡ 1,303,587 99 90,790,168 18 91,643,715 12- 853,546 94

Id. dei lavori liubblici. . . . 15,831,028 41 24,481,653 17- 8,950,624 7ð 182,397,921 55 128,207,851 48# a) 4;190,570 07

d. delle poste e dei telegrafl· 12,483,374 03 10,711,013 40‡ 1,772,690 63 82,980,773 77 73,504,195 49 ‡ 19) 0,470;578 28

IÁ. della guerra . . . . . . 58,ð56,008 01 60,97ð,482 60- 2,320,454 59 349,256,684 70 304,324,679 12 y 0) A4,002,005 GB

18. della utarina . . . . . . 17,977,847 14 22,174,578 90- 4,196,731 70 162,116,1"I0 72 182,578,891 43 - 41) 20,4Š2,720 71

là. deÍl'agricoltura, industria
e commercio . . . . . 1,714,861 81 3,160,127 49 - 1.451;265 68 21,264,502 50 23,718,910 60 - ) 2,4541408 04

78tále pagarienti di bilancio . 38$,980,565 79 229,347,022 06 159,633,543 73 1,608,595,346 92 1,649,768,857 71 -- 41,161;510 79

UdordtJ di écarico , 18,577 70 25,325 63 - 6,747 93

Decreti prelevamento fondi . . . » » 30,000 - 1,193,000 - - 1,163,000 -

Totale pagamenti . . . 388,980,565 79 229,347,022 06‡ 159,633,543 73 1,608,643,924 62 1,650,975,183 34 - 42,331,258 72

2) L'aùínärito deriva in special inodo da maggiori versamenti
d firi clie si iisanote cãn ruoli.

.
3)]nareifleiikdi proventi.
47 11 gi•o'ddtto lordo del dazio consudio della citta di Roma viene

dorrigÑàd, da klágni tuesi, fra le partite di giro anziahè tra le en-
trate eirettive,e cÌò in.englogia a quanto avviene per il daziocon-
sumo della città di Napoli.
La diminuzione à duiridi þurambrite ilgurativa.
b) La diminuzione à apparente e deriva principalmento da mi-

a ri rimborsi eseguiti nel.corrente esercizio dai vari Ministeri per
pensioni ordinarie, sia in cotrispondenza a rimboi'si ,anticippta-
mentä ,efettuati þrima del 30 giugno 1912, sia á causa della
nooVa îiríþutiziofie dei pagametrti delle pensioni (dal |1° luglio
1912).

0) La «diferenza proviene in principal modo da maggiori in-
c¾si in nongb & Anticipazioni da Ammipistrazioni e da privati per
speed dä sostoilersi dall'Amministrazione Iriilitare e da portarsi in
dhmento Agli stantiamänti dollö stato dioprWisidne della äposa del
Milif ei•o d611tguètra ».

htigtà .ordinaria presenta in totale un anniento di circa
p opt, ma ne si considerg ohe la dimingzione pgr i,1 dazio
consumo della citt§ gi W¾lA 1¤• á M Spellg telaþLvp pi tim

þorsi de1þ pensiogi - V. n. 5 ,- sono figurative, l'aumento ettivo
diventa di circa 97 nilioni.

8) .Maggiori incassi per far fronte alle spese di costryzione
delle strade ferrate.

9) Mággioti incassi por far fronte a sþese straordinarie stan-
tiate hél bilanoio doll'Amministrazione delle .ferrovie dello Stato.

10) Maggiore rimborso dall'Amministrazione delle .ferrovie dol-
Ib Stato dolla sydse per ammortamento di mutui contratti.

11) Minäi'oÄmniipiètraiione a terrilini di legge, dh, 'pdrt della
Caesa degoslii e piesfiti de11e soriitne becofrenti þer 11 siervizio dëi
debiti redimibili compresi nella tabella A arínessa all'allegäto X,
approvato con l'art. 13 della legge 22 lugÍio 1894, n. 339.

12) Prelevamen‡i per anticipazi.oni fatte dal Tesoro ai Ministeri:
della guerra, legge 30 giugno 1909, n. 404, e della Marina, legge
2 luglio 1911, n. 630 e del Lavori pubblici, legge 21 luglio 1911, nu-
mero 835, r Ì aegué Ro pglieÑe.

13 Samthé p"rinbi alriletge Heavato in diliendenza del riaeatto
di,oßbli Übtil s'ÃÌ Ÿë eÃólá§iasÎici di i cátëgoria e adi búobi spe-irË$lÁÑýhfa favo¾ del 'da noggini daild trupþë llorbo-.
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e da maggior pagamento effettuato nel precedente esercizio in so-

gnito alla cessione al tesoro dellä, Stato'di itno,to di indenniin Ro-
Viite dalla Cina a Missioni e priviti, giustijä egge 18 giugno 1911,
n. 543.

15) La ;ninore spesa 6 figurativa e dipende principalmente da
ziinori rimborsi al Tesoro per pensioni ordinarle efettuati nel cor-
rente esercizio, sia in dipendenza di rimborsi anticipati entro il 30
giugno 1912, sia a causa della iiuova imputazione dei pagamenti
delle pensioni (dal 1° luglio 1912),

16) Maggiori spese derivanti, per circa L. 4.000.000, dalla nuova
utazione dei pagamenti delle pensioni, e per la restante somma,

in principal modo, da miglioramenti al personale delle cancellerie.
17) La diŒerenza proviene, in gran parte, da maggiori spese per

le colonie Eritrea e della Somalia italiana.
18) Maggiori spese per opere stradali, idrauliche e di boniaca-

zi ne, per costruzione di strade ferrate e per opere varie.
19) La maggiore spesa proviene principalmente dai migliora-

menti accordati al personale, e dalla nuova imputazione dei paga-
menti delle pensioni.

20) La maggiore sposa deriva, per circa 22 milioni, dalla nuova

imputazione dei pagamenti delle pensioni, e per la rimanente
sónima dalla maggiorgforza sotto lo armi, e dell'esecuzione di lavori
e,di provviste.

21) La diminuzione deriva da minori pagamenti disposti nella
párte ordinaria del bilancio in conto spese per la marina militare,
e da minori rimborsi in conto del debito Ÿitalizio perchè anticipati
entro 11 30 giugno 1912,

22) La differenza deriva da spostamento di pagamenti, in con-
,i nto al precedente esercizio, relativi al Demanio forestale di
Stato.

Roma, l9 febbraið 1913.

II direttore capo dena divisione V

BOCCHI.
Il direttore generale

BROFFERIO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Emarrimento di ricevuta (3* pubblicazione).
11 sig. Zammataro Gaetano ha denunziato lo smarrimento della

ricevuta n. 60 ordinale, n. 432 di protocollo e n. 2144 di posizione,
stata rilasciata al sig. D'Urso Antonmo fu Filippo dalla Intendenza
di ûnanza di Catania in data 26 agosto 1937, in seguito alla pre-
sentazione di due cartelle della rendita complessiva di L. 16, conso-
lidato 4 0[0, con decorrenza dal 1 luglio 1905.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-
blico, si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
sènza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor
Zammataro suddetto, i nuovi titoli provenienti dall'eseguita opera--
ziorte,.senza obbligo direstituzione della predetta ricevuta, la quale
rimarrà di nessun valore.

Roma, 29 gennaio 1913.
Il direttore generale

GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (31 pubblicazione).
11 signor Baus Tommaso fu Pietro, ha denunziato lo smarrimento

dálla ricevuta n. 3140 ordinale e n. 67457 di posizione, statagli rila-
seista dalla Intendenza di finanza di Torino, in data 19 novembre

1912, in seguito alla presentazione di una cartella della rendita
coinglessiva di L 70 consolidato 3,50 0¡O, con le cedole esaurite.

termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pubbli-
cd si difHda chinnquo possa avervi interesse che, trascorso un mese

,

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor Balla Tom-
maso fu Pietro il nuovo titolo proveniente dall'eseguita opera-
zione, sönza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale
rimarrà di nessun valore.

Roma, 28 gennaio 1913.
Il direttore generale

GAltBAZZL

Rettißehe d'intestarione (3= pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore incorso nelle

indicazioni dato dai richiedenti all'A mminktrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vmoolate come aHa colonna 4, mentrechè
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
queue ivi rian1tanti le vere indicazioni dei titolari deHe rendite
8ÉOSSO

Intestazione Tenore
Debito :Ë da rettinoare della rettifies

l 2 3 4 5

8.50 ô56009 1200 50 Ile Cavi Erriesto fu Intestata come con.
of, Giovanni, domie. a tro con usufrutto

Genova con usu- vitalizio a Brizzo-
frutto vitalizio a lara Maria Gero-
Brizzolara Giusep- nima VulgoGiusep-
pina fu Domenico, pina fu Domenico,
nubile,domio. a Ge. nubile, domio. in
nova. Genova.

> 313798 70 - Bellotti Odorico fu *Bellotti Domenico
Ferdinando, domie. Paolino Odorico fu
in Bergamo, Vineo- Ferdinando, domio.
lata. in Bergamo.

478118 2100 - Bruno Guido,Enri- Bruno Achille-Enri-
ca e Francesca di co--Agostino-Gui-
Diego, minorenni, do-Angelo Maria,
sotto la patria po- Enrios e Francesca
testà,delpadre, do- di Diego, minoren-
mio, m Torino, con ni, ecc., come con-
usuffutto a Parodi tre.
Antonietta fa Do-
menico, vedova di
Crovero Enrloo, do.
mic. in Genova.

518261 31 50 Mariani Giuseppe, Mariani Francesco
Marta, Vincenzo, Giuseppe, Anna-
Luigia, Giovanm, Marta, Vincenzo,
Francesco-Antonio Luigia, Giovanni,
eGiuseppina di Na- Francesco-Antonio
tale, minori, sotto eGiuseppina diNa-
la patriapotesta del tale,ecc., come con-
padre, domic. a Se. tro.
regno GIilano), con
usufrutto aMariani
Mažia fu Giuseppe,
moglie di Mariani
Natale, domie. a Se-
regno (Milano).

> 221550 17 50 Schitani Antonio, Schifani Antonino
fu Vincenzo, domic. In Vineen2o, dòmie.
in Cesarò (Messina). in Cesarò (Messina).

» 407215 66 50 Boocardi Guido di Boccardi Guido di
Giuseppe. Giuseppe, minore,

sotto la patria po-
testa del padre.

» 407216 68 50 - Boccardi Bianca di Boooardi Bianos di
Giuseppe, nubile. Giuseppe, minore,

sotto la patria po-
testå del padre.

A te•mini 43ll'art. 16" del regolamento genarale anl'Debito pub-
blico, i pyrovato con R. 1eoreto 19 febbraio lill, a. 896,
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si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla dats
fella prima pubblicazione di questo avviso, ove non íden state no

biûoate-opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettincate.

Roma, 25 gennaio 1913,
Il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio· pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
aggli, 20 febbraio 1913, in L. 101,76.

M IN IS TERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contenti
lle varie Borse del Regno, deterininata d'accordo

frâ il lifinistero d'agricoltura, industria e comlnercio
e il Èiilisbro del tesoro (Diviaione portafoglio).

19 febbraio 1913.

Al nettocon godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza cedola
maturatiin oorso
a tutt'oggi

8.50 /, tietto ..... 98 27 24 96 .52 24 97 .78 89

8.60•|, petto (1902) 98.12 50 96.37 50 97.64 15

8 /, lordo ....... 67.93 75 66.73 75 67.00 13

Sull'ammissibilità degli aspiranti giudicainappellabilmente il mi-
istro, 11 quale farå dare parteoipazione in tempo utile agli inte-
ressati dell'esito delle loro domande, per mezzo dei signori inten-
denti, da cui essi dipendono.

Art. 3.

(Art. 8 del regolamento speciale).
Il possesso delle condizioni richieste per l'ammissiono al concorso

devo aversi perfetto alla data del presente decreto.

Art. d.
(Art, 13 del regolamento speciale).

Il giudizio cosi per le nomino a scelta, come per l'esame di con-
corso sara dato da una Commissione, nominata dal ministro e com-

posta :

di un consigliore di Stato, presidente;
di un consigliere di appollo, membro;
di, un sostituto av rocato erariale generale o di un vice avvo-

cato erariale, id.;
di un professore ordinario di Università, id.;
di un direttoro capo di divisione nel Ministero, id.

Le funzioni di segretario saranno allidat3 ad un impiegato del
Ministero del tesoro di gyndo non inferiore a quello di primo se-

gretario.
Concorso per titoli.

Art. 5.

Coloro che aspirano al concorso per titoli dovranno espressa-
mente dichiarare nella domanda di ammissione se intendono di
cônooi•rere soltanto per titoli, oppure anche per esante.
Sono da annettersi allá domanda i seguenti documenti:

a) lo stato di servizio vidimato dal competente intendente;
b) il diploma originale della laurea in giurisýruderiza col

certilleato def punti conseguiti nell'esame di laurea.

Art. 6.

Le note personali dei concorrenti saranno comunicate alla Com-
missione a cura del segretariato generale del Ministero del tesoro.

CONCO¯E SI

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili
approvato con R. decroto 22 novembre 1908, n. 693;
Visto il regolamento generale per l'esecuzione del testo unico

predetto,approvato con R. decreto 24 novembre 1906, n. 756;
Visto l'art. 61 del regolamento speciale per gh ufici e i perso-

mali dipengenti dal Ministero del tesoro, approvato con R. decreto

9 agostò 1910, n. 725;
Betex·snina:

Art. l.

ßono jndotti, tra i segretari di 4* classe nelle intendenze di finanza,
un, genoorso per titoli ed un altro per esame, rispettivamente per
8 e per 4 posti di segretario di 4a classe nel Ministoro del tesoro

con l'annuo stipendio di L. 2000.
Art. 2.

Coloro che aspirano ai concorsi predetti dovranno presentare ana-
loga domanda, su carta da bollo di una lira, al rispettivo inten-

dente, entro il 20.marzo 1913.
Le doma'nde piesentate in tempo utilo e documentate come ap-

presso, dovranno essere inviate dai signori intendenti al Ministero
del tesoro (Segretaristo generale) non più tardi del 25 marzo sud-
gletto.

Art. 7.

11 giudizio per le nomine a scelta ð espresso con punti dall'uno
al dieci di cui dispone ciascun esaminatore.
I titoli di ciascan candidato dovranno essere esaminati e separa-

tamente classifloati nell'ordine seguente:
1 le note personali:
2 lo stato di servizio;
3 il diploma della laurea in giurisprudenza, ed 11 certificato dei

punti per tale diploma conseguiti.
Nella determinazione del merito sul titolo di oui al n. 3 11 corti-

ficato dei punti conseguiti per la laurea dovrà essere considerato
come elemento sussidiario. '

La determinazione complessiva del merito avrà luogo sommando
e riducendo a media i punti rispettivamente assegnati ai tre gruppi
di titoli suindicatL e

Art. 8.
(Art. 62 del regolamento speciale).

Saranno prescelti i eandidati che avranno riportato nella vota-
zione di merito il maggior numero di punti, purchó non inferiore
alla media di otto.
I prescelti nel numero dei posti messi a concorso saranno gra,

duati secondo la rispettiva anzianitå.

Concorso per esame.

Art. 9.
(Art. 61 del regolemento speciale).

Il concorso per esante consisteth in esperimenti scritti ed orali
sulle materie specificato nell'annesso prográmma.
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LU, provosseritto,avranno.Inogo, nei giprai 7,r 8 e-9,aprile 1918, in
Roma, nel Ideili che.sara alUuopo destinato dal)Iiniatero, e quelle
orali, pure in Roma, noi giorni che. saranno stabilitL dalla Commis•
stone di merito, dopo eompiuto lo scrutinio delle prove scritte.

Art. 10.

Colgo che Aspirano al er .esame, dovranng nella do-
inaSÏiË dÌ anifñisiiioite ÄÌciÏ$arÑdà fáktËdoio Si coh-
correre soltiiËIÈfå e oáÊrÛ iÎÃ&ipËr t'i¾.
Sono da allegarsi alla dothandh i seguenti documenti:

a) lo státo"diiserviziovfdiniatò dàl cóniýetenteintendente;
b) 11 diploma originalg di laurea in giurisprudenza.

Art. 11.

(Art. 12 del regolamento speciale).
Per lo svolgimento gegli esaigi sorigti sono assegnate e per cia-

souna prqva otto ore dagp dettattiral del tema:
L'esame orale non durerà più di un'ora per ciascun concor-

rente.
Art, 12.

11odifiniissibiid isätnibiti•iBE dèteilitiilik giorda por gidiilo §d quale
grdlijiß Ät îÑdt id Ÿ$Ñãr& Iiel giòTilb inaddillin6 la prötR 8, ciö
stabilito, formula non meno di tre distinti temi per la pi•õv stbska.
Quesi.i temi sono di þrhilillikitè difi si e suggellati in altrettaAte
buste perfettamente uguali.
Procedutosi quindt all'appello nominale dei concorrenti, da uno

di 8 i ÌÏ)I¾id'exit8 fi iËti'ÑË$ $ lofÏe ilN 'É$Íle iilist à rtala
8b amgil' ingbill; & Soni11 ka Ardy tb là tia
sema e vi-R äpiidhik iiã&liä 841 heúWikila; ¿õ§a ai'diia 18 a ai
coneodisilk
I SiikidËÙ Itå llòþi•äggu tid Éopo ábiliihiúÃ ia enatura del

tëmi8 $ÌÌf chi nöl b6hs '
o p"tilikiËÌmSRÏe ÏÌ loro èdritto entro

a termine lii¾iß à8no hšëi i adi M81&
Art 13.

(Arî 16 del t älÑiilà to f(péd.iilley
GË ésami scritti saranno vi ti da tutta o da parte della Com-

missione. Non meno di dud menibri di essa dovranno però essdre
senilife-presenti. Per le funziohl ditvigilanza la- Commissione potri
aggregarsi altri impiegati del Ministero

Ait. 14.

(Art. 5 del regolamento generale).
Durante le prove scritte non è perhiõè§ö ãi cönebt·rdnti di par-
lirë idiese'amblai%iitiãlkiBëi boirilifffš¾Ëiòno bdi'itta d di mettersi
in qualunque modo in relaziorŒ döti Altri; s'altro die emt gÏi inca-
ricátif ddllä vÍgHaÃžá ö con i Itibihki dellá Göttimideione osámina-
tridkEtsiubit deV6¾ pot%gre &ýjittiiti niilidictitti, nè libri, dàþub-
blicazioni di qualsiasi specie e neppure Ughtä dà ibritere, do¥endo
i latot•i W penà di ritillith; Esaerd sôt·itti du cKi put•tante il timbro
d*nfudio o la fit'ma di tin mdebt•o dëllte C'oduniesidhe Beattiinntrice.
Possono soltanto consultare, nel testi che la C6nthliksiotie llorrà a

loro disposizione, le leggi e i dedreti inseriti nella raccolta ufBoiale,
ed eventualmelite i dizionart e altrè imöblientioni che la Commis-
stone stgilisce con speiale deliberazione, salvo che ciò sia vietato
dai progmmi di esame.
Il conc$ráäte chi contrivviâne a qübšta disposizione é escluso

dall'esame.
I¾ 685n&àÏõne esimniaf Ìco (è e cuiÂÑ l'osárvanza dålÏe di-

sposizioni stesse ed ha facoltÄ àÌÀËrè l § ÑeáÏmentÌ Eeeess i.

(Art. 7 del regoÍamento ,generale).

nella quale abbia chiaramonte scritto il proprio cognome, nome e
paternità.
Chiusa snahe la bustaspiù grande, la rimette ai commiisari pre-

senti, i quali, suggellatala in presenza dell'aspirante, vi appongono
la propria ûrma, con l'indicazione del mere, giorno ed ora della
consegdã.
Al termine di ciásoon giorno d'esamo tutte le buste vengono rac.

colte in pieghi, che sono suggellati dal presidente e da lui Armati
unitamente ad almeno uno degli altri membri della Commissione e
dal segretario.
La Commissione apre i pieghi, materia per materia, quando deve

pronedere all'esame de1Íe grove scritÊe,
11 ricónosáimento dei noÂì verÌ'à Šttò Ëopo che tulti yË échtti

del concorrenti sieno statí esäminati à gÍuÁioiti.
Art. 16.

(Articoli 14, 17 e 19 del regolamento speciale).
Il giudikió dblId singólo provs di estino 6 ekthúšö distinúchente

per ogni lavoro scritto e net singoli esamt orali per ciascuna parte
del relativo programma; hon punti dall'uno 41 diëci di cui dispone
ciascun esaminatore.
Saranno chiamati agli eihmi orali i candidati approvati in ogni

singolb scritto e condeguiranno l'éplirdYazione finala nei limiti dei
,
posti messi a cönðordo é nelPordine rispettivo (i ptqcedenza di me,
rito, colbra che abbiano Hþoi•f4to non meno di spi punti in cia,
scuna delle provo scritte o non meno di sei in media nell'esame
orale.

Art. 17.

(Art. 8 del régdlšmáxÌto koherale).
I concorrenti giudicati vincitori del boncorso sono classifloati per

ordine di punti.
Ä paiill di punti ha la precBdeñža iiiidgli óhä äbbis gästátð ser•

vizio utile à pensione in uda Amministrazione dello Stato, nell'eser-
cito o nell'Armata, con preferenza pär éoluÍ 0110 ibbia þr stak ser.
Vizib p'di• maggi tBin;ío. Sbmprà à pahth di piùìti, di iii ihan-
cán24 di titoli quanto 81 servizio, ha la þrecedenza 11 maggiore
di età.

Disposizioni generaÉi,
Ai't. 18.

(Art. 20 döl riàðlãíneato speciale).
La Commissione terrà conto déllo scrutÏnio del concorso per ti-
tolie dei fisultxti dšl contofso per esame in appositi processi ver-
bali ed in un processo verbale dennitivo blassaniei•à il risultato del
duò doñ€ófsi.
In base alld risultatiže dël attti väfbali il millistro, con decreto

dh lihBfillbarsi 114118 Guarevels «7)rdfde del Regno e nél Bollättino
ufBeliÏe deÏ Ñini§thfé, Bilp¾vã 16 gt·aduatorie delvincitori deicon-
odrdi.
Šni reulämt dhi Yohistètö gresentati entfö 15 giordidalla tidbbli-

cazione nella Gazzetta ugale del Regno del risultati dél concorsi,
decidera in via dennifità 11 ffiialští·ó, sentita la Commissione.

Ai•t. 19.

É at¼öliitäihante vintåtb di inner boutó é di dare ildlizie del ri-
sültatb ilb118 Vdtazidili figushdd a culbro diin nott fututto cordpresi
frã i vidöltðrl ébl adhouršd.

Àrt. 20.

(Art. 62 e 63 del regolamento speciale).
Le nomino a scelia sarann aÍthi'itÀÌe co~ti gliëllä þei Giánie, in.

e minaando dal $ã$ cÃnÈiäiti Wi$ aÊËaÊî dèllä Ifåtà ÃÌ ËiŠrÍÍ$ pas,
sando a quello risultato primo nell'oîàlË$, Ë dÏ heguÏ¾ "nÑÌI%Ñine
dÏ pi•eceienza faW1itó ÈâlËe rgéltÑe iÌúdof ië.
þiiante völte i §òsti 1$4 i & còà 14 È iÌtólÏ à þëi enätät ilon

botess \·o esséfe tú½i à þà¾, lö siãëihe do*ÏUilìð ** liioid al-
ternativamente ûno a che sia possibile mantenere la prŠdûlone
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sliddetti e suécègsivumente, collobando tutti di seguito gli altri viit- zionerà quando si- sark potuto provvedero al completamento del per-
citórl del eettuorsd ýei quali non è dato di fordíaré la graduatorÍa sonale giudicante, così como si é provveduto a quello del personale
alterriála, di cancelleria.

Itoma, 12 febbraio 1913. TRAPANE3E, irisiste sopratutto nel chiedere la sostituzione del
Il ininistro del tesoro

' Presidente del Tribunale, rilevando la stranezza che non si conceda
TEDESCO.

PROGRAMMA
déll'eknið per il concorso al posto di segretario di 4a classe

al Ministero del tesoro.

Párte L
). Dirftto amininistrativo.
2. Diritto civile ed elementi di lirocedurg oikile.
5. DirÍtfo cöaméiciälé.

Parte II.

4. Economia politica e setenza delle finanze.

Parië III.

5. Amministrazione del patrimonio o contabilità generale dello
Stato.

Vištd: Il ininisuo
TEIjEŠCO.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENÍ0 NAZIONAIË

il ripóso a chi lo ha da lungo tempo chiesto per riconosciuta intar-
mitå.
Pfendo atto delle altre dichiarazioni dell'on. sottosegretario di

Stato.
DI SCALEA, sottosegretario di Stuto per gli affari esterl, dichiara

all'on. Celesia che le trattative avviate col Governo francese per ri.
solvere la grave questione dell'importazione dei fiori italiani nel ter.
r'itorio della Repubblica non hanno approdato alla revoca, da noi
invocata, del decreto 19 aprile 1912 con cui quel Governo ha vie-
tata la detta importazione.
Tale decreto è stato semplicemente mo:linoato, ina non ossendosi
l' Italia äpþàgäta délle niodiÏIcäžioni apportatevi, il Governo francese
ha enceessivamentó propðstð la námina di und Columiseldne mista
per studíare l'importantë argotherito.
Tälà propbétä non 6 stata peranco aceottata, volendo 11 nostro

Goterno osardinare 86 no'n bonvengä piuttosto applicare lâ recipro-
cità di trattamento ai flori francesi introdotti nel Regnq.
CELESIA, ringrazia delle sþiègazioni date, ma non può che dolersi

del debteto del G6ternó näilcese, riconosceitdolo dannoso poi nostri
interessi; el colliþiáce che il Gorernd non sia alieno da ricorrere
anche ad tin trattamento di reoiprocità contro i prodo i francesi,
o $1 augura che si giunga presto, e con energia, ad una decidione de.
finitiva.

CAMERA DEI DEPUTATI

ILESUCON'Í'O SOMMARIO - Giovedl, 19 febbraio 1913

Presidottra del vice presidente CARCANO.

La sédu doriiffinia älle 14.
bÀ C6ÑO, šëgroarîo, leggé 11 processä verbale della teduta pre-

cedólini, clie ð aþprévàto.
Sulla salute del deputato Romussi.

CERMENATI, dapéndo che il deputato Romussi trovasi grave-
mente informo e sta per sub\re una operazione chirurgica, prega la
Preildonta di Aestimet·e riotizie sulla salate di lui e forma vivissittli

attgtiff jiet lâ étià gharigióne (Approvazioni).
FA'LQibln, settdségretai•io di Štäto per l'interno, a nome del Go-

verriU; di äidbola di liiû fšrvidi aligut•f per la saluto dell'on. Ro-

rhaisif, gingthfiibnië airbðndato da thuta e così unanime considera-

zione (Approvazioni).
PRÈSIDENTE not instichera di informarsi stillo stato di salute

ddll'ëgéégià dollega.
Fi'itidato di isiddiã iti tiotne della Camera agli augurt formulati

þer 18 glitrigiutié di lui (Apistovazioni).
Coniuûìcärione del Presidente.

PRESIDENTE; comtinica un telegramma col quale il senatore So-

condo \Frola ringrazia la Camera per essersi interessata alle sue coh-
dizioni di salute, e atterto che i lavori della Commissione d' in-

chiesta per il Palazzo di Giustizia saranno sollecitamente ripresi.
Comunics altrest i tingraziamenti della famiglia Palumbo per le

condðglianzo della Camera.
Interrogazioni.

GÀILINI; à8ttàà8gfetäfio di stato per lä gražiä b giustizia e par
i culti, dichiara all'on. Trapanese che il Ministero ha fatt6 tutto

quanid öfå ¾síllilÍe ÿ8f inegef rijiåko álle ändrmäli condizioni in
cui à käva 11 Ti•liiimiif6 di d vidtd. Ofò è stätó rië8tidköluid dàl

foro di quella difí&, blid lid flesi§tito dal þeöpdsito iria ininit"détato
di agtétiBfil dall8 iid18ilàà.
tierdâi11 ti-IBiiiiäli 8 fri 66hdfilofil til funzidflät• ; 8 flieglio furi-

CAPALDO, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria o
commerclo, diohiara all'on. Cornagia che il Governo ha già presen-
tato un disegno di legge sulle assicurazioni sociali, the mirá a fa-
cilitare con gli Stati esteri la stipulazione di convenzioni simili a
quella già in vigore fra 'l' Italia e la Francia per il trattamento
degli operai colpiti da infortunio nell'uno o nall'altro paese. Il di-
segno di legge ha anzi più vasta portata, poiché si riferisce anche
alla previdenza per l' invaliditå e la vecchiaia degli operai.
COftNAGIA, si dichiara sodista,tto augurando che alle buone inten-

zioni corrispondano sollecitamente i fatti.
VICINI.sottosogeetario di Stato per I'istruzione pubblica,dichiara

aIl'onorovole Lucifero che il Ministero non ha manosto di applicare
le disposizioni che gli permettono di afildare l'insegnamento a per-
sone non fornite di titolo ogni qualvolta ció sia stato necessario
per far funzionare quelle scuole alle quali non abbia concorso alcun
insegnante regolarmente abilitato.
Così si é praticato dovunque, previa una attenta indagine sulla

idoneità delle persone a cui l' insegnamento va affidato, predispo-
nendo un'etilexes sorveglianza sul modo nel quale esso adempiono
al loro ufIleio.
Se talora l' incarico venne negato a taluni, che pur l'avevano

adempiuto negli scorsi anni, ciò si à verificato in baso al giudizio
delle autorità locali competenti.
Si augura che abbia presto a cessare l'attuale crisi magistrale

per cui si lamenta uu notevole difetto di msegnanti, e spera anche
nell'applicazione della legge 1911 che darà modo di costituire ruoli
e categorie por provincia.
LUDIFEft0, osserva che quando furono votati i provvedimenti le-

gislativipercombattere più energicamente l'analfabetismo sisapeva
giå ohe si sarebbe dovuto lottare contro la grande insuffleienza del
numero dei maestri.
Nota che quando mancano gli insegnanti patentati e non è possi-

bile provvedere per mezzo di sdoppiamento di classi, conviene a
ricorrere a insegnanti, anche sprovvisti di diploma, piuttosto che
lasciar chiuse le scuole.
Ad esempio nella provincia di Catanzaro ben nove scuole femmi-

nili sono chiuse: sarebbe stato certamente meglio continuare a va

lerei di quelle insegnanti provvisorie che, pur senpa titoli di studio,
avevano già insegnato, e con buoni resultati, negli ánai prec&Ìenti.
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Sisaugura che il Ministero, dell' istruzione Vorrà adeguatamente
provvodere. (Benissimo 1)
VICIN1, sottosegretario di Stato per P istruzione pubblica, avverte

che iprovvedimenti in questione sono.adottati dalle autorità locali,
alle quali & lasciato dl giudfoare caso per oaso sulla idoneità degli
insegnanti incaricati, sulla soorta di criteri di massima e di istra-
sioni impartite dalla autoritå centrale.
. Prometto di indagare sui casi aseennati dall' interrogante, e di
provvedere nel modo consigliato dall'esito di tali indagini.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

alfonorevole Cavagnäri che l'ufneio del Genio civile di Genova ha
dichiarato ohe i lavori per la steala Itapallo-Montallegra, eseguiti
direttamente dal Comune con largo sussidio dello stato, procedono
regolarmente, così da non richiedere provvedimenti straordirari.
Tutt'al più potrà essersi verifloito qualche lentezza burocratica nel

pagamento, del aussidio,
_GAVAGNARI, lamena che si ritardi ancora 11 pagamento di un

mandato emesso fino dalPottobre soorso, e il rilasolo di un altro ohe
avrebbe dovuto essere emesso già da tempo.
Jeplora anche l'inesplicabile induglo nella consegna di una parte
di lavoro, e che da tutti questi ineovenienti derivi gravi jattura
per fandamento dell'opera.
DE SETA, sottisegretario di Stato, per Llavori pubblici, ripete

che i lavori di quella strada sono edeguiti direttamente.dal comune.
oÂPALDO, sottosegretario dí 8tato per l'ãgricoltura, industria e

e lâmercio, dichiara all'onorevole dornaggia che, sono in corso di
iiitälo leiodificazioni alla vigente legge per gli infortuni sul lavoro,
e che 11 governo, non manchera di esaminare se sia 11 caso di tener
conto nella determinazione degli indennizzi anche dell'etå don'ope-
ao lpito da infortunio e di convertirli in un assegno annuo non
irrlso io.
"CORNAGGIA, espone le ragioni per le quali 11 tener conto nella

liquidazione delle indennità agli infortunati soltanto della mercede

e non anche della loro età da luogo al grave inconveniente i non
consentire mai una modesta rendita vitalisia quando l'infortunio
abbia colpito un operaio di giwano oth.
* Svolgimento di proposte di legge.
DI SALUZZO, avolge una proposta di þgge per oomputare agli

ettetti della pensione per gli uffloiali del genio militare provenienti
per concorso dagli ingegneti lagreati, i oingue anni antecedenti al
donseguimento della laurea.
SPINGARDI, ministro della guerra consente, con le consuete ri-

serve, che questa proposta di legge sia presa in considerazione.
. (Ë presa in considerazione).
STOPPATO, svolge una proposta di legge per il distacco ¢ella fro-

sione Granzie da Comune di Vescovana e costituzione di essa in

comune.
,GIOLITTI presidente del consiglio, ministro dell'interno, consente
con le consuete riserve, che questa proposta di legge sia presa in

considerazione.
(È presa in considerazione).

I)iscussione del disegno di legge: Approvazione di due convenzioni

e di un protocollo finale firmati a Bruxelles addi 23 settembre

1910, aventi per oggetto l'urto fra navi e l'assistenza ed il.sal-

Vataggio marittimi.
ORL ANDO SALVATORE, chiede se con queste convenzioni si lasci

riservato la graduatoria dei egediti, il che ha grande importanza

per t'attatazione del credito na.kle come viene ordinato con un di-
segno di legge che la camera sarà chiamata a discutere.
DI SCALEA, sottosegratario di stato per gli affari esteri, assionra

che queste Convenzioni non arrecano alcun mutamento ai rapportL
patrimoniali privati.

(11 disegno di legge 4 approvato).
Si approvano sensa discussione i disegni di legge :

Approvazione di ecoedenze di impegni per la somma di L. 13E,212,55
verificatesi sulle assegnszioni di taluni capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del ministero dell'interno per l'esercizio nuanzia-

'rlo 1911-1912, .concernenti spese facoltative.

Approvazione di eccedenze di impegni por la somma di L. 2,146,26
au tãluni capitoli dello ststo di previsioü dèllà spesa delyministero
dell'istruzione pubblica per l'eseroizio Ananziario 1911-12 concer-

nenti spese facoltative.
Approvazione di maggiori assegnazioni per lire 49,866.06 per prov-

vedere il saldo di spese residue inseritte nel conto consuntivo del

ministero della pubblica istruzione per l'eseroisio finanziario 1911-12.
Approvazione di maggiori assegnazioni per.lire 3,625.24 per prov-

vedere al saldo di spese residue inscri#e nel conto consuntivo del
ministero della marina per Pesercizio finanziario 1911-12.

Discussione del disegno di legge : Maggiori assegnazioni e diminu-
zioni distanziamento su taluni capitoli dello stato dt previsione
della spera del ministero dei lavori,pubblici per l'eseroisio ûnan.
ziario 1912.13.

MORPURGO,' chiede se, nonostante le diminuizioni arrecate at one
pitoli riguardanti la sistemazione idraulico-forestale e le opere idrau•
liche del Veneto, verrà egualmente dato corso alle proposte diopero
avanzate dal magistrato alle acque.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, avverte che qui trattasi di

semplici spostamenti di previsioni di spesa, e non di abbandono di
lavori giå stabiliti.
Le propósk del Magistrato alle acque saranno esaminate con la

maggiore benevolenza ed accolte nei limitL delle disponibilit* di bi •
lancio.
MORPURGO,.ringrazia.
(Il disegno di legge é approvato).

Presidenza del presidente MAROORA.

Discussione del disegno di legge : Stato di previsione della spesa del
Ministero di grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio anan-

ziasio dal 1 luglio 1913 al 30 giugno 1914.
PODRECCA, nota che la Chiesa, cattolica non ha pit i ûni e i carat.

teri, che aveva un tempo ; oosicché sono ormai anaoronistiche le
leggi che in periodi storici ormai sorpassati furono promulgate pet•
regolare i rapporti frala Chiesa stessa e lo Stato italiano.
Tali leggi miraron i specialmente ad assicurare l'esercizio deloulto I

ma ormai i sacerdoti cattqlici non eseicitano più eselnsivaniente o
prevalentamente una funzione religiosa. Ëssi infatti spiegano dovun
que una vasta opera di organizzazione politica, sociale, economica
ed esercitano una sempre più intensa attivitå commerciale ed .indu,
striale.
Il cattolicismo va perdendo 11 suo genuino carattere di unione re-

ligiosa; non si spiega quindi pereh6 debba lo Stato mantenere ai
sacerdoti quei compensi materiali ohe furono loro attribuiti in e'n.

.
siderazione di un carattere, che piú non hanno, di unamissione, che
à ormai in gran parte snaturata, di un presunto stato dimiseria,ehe
non si verifica più afatto.
Ormai i ministri del culto scevri da qualsiasi preoccupagone ma.

teriale per la propria esistenza, ei dedicano con indisturbato agioall &
formazione ed alla direzione di organizzazioni proletarie confessio
nali, che in condizioni di preferenza possono competere con quelle
alla cui formazione faticosamente attendono altri partiti, i quali si
dibattono fra dificolth economiche gravissime.
Ciò ha facilitato la creazione d'un partito cattolico, la cui esi-

stenza non si spiega, come non si spiegherebbe e non si 6 mai ve,
rinoata quella di partiti formati da individui appartenenti ad altro
oonfessioni religiose.
La questione del potere temporale non ð ormai che una lustra. Il

partito cattolico si rivela ormai come una grandiosa organistazione
di interessi industriali e afaristici. E se ne ebbe una prova anche
nell'atteggiamento, che i clericali assunsero in occasione della guerra
Libios.
Ma il partito cattolico dispone di larghi mezzi finanziark Di, gaf

11 fenomeno, che si riscontra in alcuni paesi, per .esempio ingu,stralia, fra il partito cattolico e 11 partito operaio.
Senonehè, in compenso dei vantaggi economioi, 11 partito clerloale

esige dal proletariato la dedizione della sua coscienza o del sug^pen,
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siero. Di qui il fatto che, per esempio, in Australia, è vietata l'im-
portazione di qualunque scritto, che propugni la libertà del pensiero
Ë questo un eventuale pericolo, contro 11 quale dobbiamo guar-

darci.
Venendo più dappresso al bilancio del culto, si compiace delle oo.

raggiose e Veramente italiane dichiarazioni del guardasigilli.
Ma 6 vano negare l'exequatur ad un aroivescovo intransigento,

quando tutto 11 clero é asservito alla più assoluta intransigenza.
La via da seguirsi é un'altra: abolire il primo articolo dello Sta-

tuto, sopprimere il tondo culto, incamerare i bent dolla Chiesa, abro-
gare tutte le leggi, che regolano i rapporti, fra lo Stato e la Chiesa
(Commenti).
Nå si dirà che lo incameramento del patrimonio ecclesiastico co-

stituisca un'ingiusta spoliazione, quando si pensi attraverso quali e
quante frodi e rapine questo patrimonio sia andato formandosi, e
come anche oggi si accresca colle plû audaci speculazioni sulla cre-
dulità umana.
La Chiesa si ð trasformata e non ha più nulla di spirituale. Quindi

ð ehe coloro, che combattono la Chiesa cattolica apoptolica romana,
non combattono il sentimento religioso, che anzi profondamente ri-
spettano; ma, mentre vogliono ricondotta la fede alla primitiva pu-
rezza, combattono e combatteranno senza tregua una organizzazione
reazionaria o flaanziaria, che mette capo al Vaticano. (Approvazioni).
CAVAGNARI, plaude alla esemplare attivitå legislativa del guar-

dasigilli, e lo esorta a proseguire nella stessa via, affrontando la
riforma del Codice di procedura civile.
Anche la logislazione sulle Societh anonime abbisogna di urgenti

o profonde rlforme.
Vorrebbe anche fossero sollecitati i lavori della Commissione per

la riforma del Codice della marina mercantile.
Richiama poi l'attenzione dell'onorevole ministro sulla incompati-

bilità di Alcuni magistrati in alcune importanti sedi di Corte d'ap.
pello e di cassazione, reolamando solleciti ed energici provyndimenti.
Lanienta cho talvolta i magistrati nella motivazione delle loro

sentenze si abbandonino a considerazioni ed a frasi retoriche asso-

lutamente inopportune.
Raccomanda infine che si curi la decenza dei locali, ove si ammi•

tdstra,1a giustizia. Termina ricordando il monito: fiat iustitia, pe-
reat mundus. (Congratulazioni).
CIMORELLI, si compiace della imminente pubblicazione del nuovo

codice di procedura penale, che varrà, fra altro, ad abbreviare i
dibattimenti.
Si compiace pure che la riforma notarile sia ormai divenuta legge

dello stato, e
,

che siasi calmata l'agitazione della classe forense

italiana; agitazione determinata da infondati timori.
Esorta 11 ministro a rivedere anche la legge sulle professioni di

ayvocato o procuratoro, che richiede urgenti modificazioni.
Accenna alla nooessità di aumentare i poteri dei collegi profes-

sionali e di unifloare le categorie degli avvocati e dei procuratori
richiedendo anche per questi la laura in giurisprudenza.
Lamenta che ogni anno oresoa a dismisura il numero di coloro,

che si dedicano all'avvocatura, ritenendo molto erroneamente tale

professione tra queHe di pin facile esercizio.
Vorrebbe piroib che gli esami professionali fossero resi più serî.
In (al modo la classe torense sara veramente, come deve, la col-

laboratrico della magistratura per la realizzazione di una giustizia
sempro più peri'otta e sempre più degna del nostro paese. (Appro-
vazioni - Congratulazioni).
CAVAGNARI, rispondendo ad una allusione dell'onorevole Cimo-

rolli e riferendosi alle parole prima pronunziate, protesta di nuovo
la sua deferenza alla magistratura. Ma appunto perciò ha segnalato
alcuni inconvenienti, perché il ministro provveda con energia ad

eliminarli, (Commenti).
PELLERANO, insiste suna necessità e sulla urgeuza di una ri-

forina del codice di procedura civile, essendo il rito vigente troppo
formalistico e lento.
Affe,rma esser necessario sopratutto attribuire al giudice una

maggior facoltà di iniziativa, ed un più largo potere discrezionale
in materia di nullitå.
Nota che alcuni dei codici nostri, precedenti l' unità nazionale,

erauo molto più semplici e razionali.
Segnala come esempio di modernitå 11 codice di procedura civile

austriaeo.
Accenna pure alla urgenza di una rlforma della procedura ese-

cutiva.
SI associa infine al relatore nel far voti per Pabolizione dell'isti-

tuto dell'autorizzazione maritale; riforma che s'impone tanto mag-
giormente tu quanto l' attività economica della donna ha preso il
più grande svilluppo nella società moderna. (Beue! Bravo!)
LUCIFERO, all'onorevole ministro, che si à dimostrato cosl attivo

o coal fortunato nell' opera di riforma della nostra legislazione,
mentre rivolge l' augurio di continuare coraggiosamente per la via
intrapresa, segnala la necessitä non solodi abolire g'autorizzazione
maritale, como ha sostenuto il precedente oratore, ma anche di
ammettere entro giusti limiti, la ricerca della paternità.
Raccomanda al ministro che nella applicazione della recento

legge sull' ordinamento giudiziario non dimentichi quei magistrati
che, sotto l'impero della legge vigente, avevano acquisito 11 diritto
alla promozione.
Lamenta la deficienza numerica della magistratura; donde le

giuste proteste delle popolazioni pei collegi giudicanti lasciati in-
completi, e per le prature senza titolari.
Stigmatizza la lunghezza di certe istruttorie e la cogseguente

eccessiva durata della detenzione preventiva.
Circa la condizione del fondo pel culto, non.può consentiro che

se ne vadano gradatamento sopprimenendo le attività. In tal caso
varrebbe meglio abolirlo d' un tratto, come propone l' onorevole
Podrecca.
Esorta il ministro guardasigilli ad ottenere dal suo collega del

tesoro la reintegrazione del proprio coutributo, reintegrazione delf-
berata dalla Giunta del bilancio.
Coufida che il ministro, mentre attendo alle grandi riforme sapra

in parl tempo rivolgere l' animo a quello che dove essere la sua
cura quotidiana e costante: la buona e sollecita amministrazione
della giustizia. (Vive approvazioni - CongratuIazioni).
PIATTI, ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a presentare un progetto di legge

inteso a porre la tariffa dei procuratori a liti in relazione au'im-
portanza del loro ufBoio ed alle necessitå economiche del momento ».
Segnala la importanza e la delicatezza delle funzioni e delle re-

sponsabilità dei procuratori.
Ricorda la riforma delle tariffe approvate colla legge del 1901,

che aboll i compensi assolutamente irrisori del 1865.
Ma le condizioni economiehe del Paese sono dal 1901 in poi=pro-

fondamente mutate. S'impone peroið una ulteriore riforma della ta-
riffa. Ed é necessario sopprimere alcuni compensi minimi, che ab.
bassano la funzione del procuratore fino a quella dell'ammanuenso.
Esorta il ministro, che fu già iniziatore della riforma del 1901, ad

affrontare senza indugio la nuova riforma.
Sarà anche questa un'opera degna di lui. (Vive approvazioni ....

Congratulazioni).
MURRI, richiama l'attenzione del guardasigilli, a proposito delle

congregazioni religiose, sul diritto nuovo costituendo riguardo a
tutte le varie specie di associazioni.
Sostiene che la nuova legge dovrebbe inspirarsi ad un principiodi libertà, non disgiunto da una vigile cura del supremi interessi

dello Stato e dell'ordine pubblico.
Ititiene che una parte del patrimonio ecclesiastico potrebbe essere

utilmente alienato e convertito in rendita pubblica. Si eviterebbero
così nuovi debiti e nuove imposte.
Notando come le attività del fondo culto vadano rapidamente as.

so#igliandosi, ritiene no:essarlo affrontare 11 grave problema di
una sistemazione dofinitiva della proprietà ecclesiastica, promesso
fin dalla legge sulle guarentigte.
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Vörrebbe si proporzionassò meglio iÌ nùmero del elero alle esigenze
della popolazione credente e meglio proporzionáti i inezzi ebono-
thÍci alle gliiste esigenze del cläro.
Vorrebbe esteso a tutta Italia l'istittito dëlle fabbricerie, e costi.

tuffo un economato ceiftrale dei LensfÌži ýër la loro piû etlua di-
stribuzione.
Ñota essere ecceisivo il ninhero delle Biocesi e dei caýitoli: ec-

cessivo anche quello dei seminari e delle confraternite. In tutto ció
eve iritervëñire l'agione energica del Governo.
bi·edo ähe giustamente lo Stato si avválga dei difitti di regalla,

di etii e investito, j)er resiátero alla politica reëžionaria e antipa-
triottica dellä Chiesa.
Ëlatide, a t¡uesto proposito, alle dichtsrazioni esplicite fatte dal

guafdasigilÌi in risjibsta alle ititerpellanze felitive al diritto di þla-
oëtäzidné.
Ë âönvinto che, zieTla crisi che la ähiesa attualtnerrte attraversa

una ëilöfgica ëd iiÌuinilista Azione del ßdterno può condurre alla
risoluzione di faditi degli spÏàoei präbléiiii, che inconitono presen-
töiilende sulla nosti•a Ÿità politicà e travagliärio la coscienza italiana,
doñ là instailrazioile di un vefo regiiiië di àssoTiita libértà.
Èa voti cho hoferno e Parlamérito prendàno a cuore questi im-

portanti problemi. (Bene!).
0A0ClALAÑZA, ricörda il recente disegno di legge sulle ferie giu-

dižTarie, già appÏicato I)er quello che rigliarda l'inizio dell'arino giu-
ridico. Fa voti che esso diveliga sollecitamente legge anche per la

ýšrle rimasta ín sospeso, applicandovi in proposito i concetti già
approvati dalla Camera.
Si augura che il guardanigilli non voglia abbatidonare il disegno

di logge sui reati di diffamattone e por l'istituzione delle Corti di
à 'ore, che sta già dinanzi alla Camera, e che raalgrado le censure

mosse ad alcune particolari disposizioni, risponde pei principî cho
1 inídrmailo ad una vera necessità.
Si compiace della maggiore energia dimostrata in questi ultimi

tempi dalle autorità di pubblica sicurezza nel reprimere i giuochi
d'azzardo, che ora hànno dilagato in tutti i pubblici ritrovi, con
giove peficolo sopratutto dei minorenni.
E a questo propotito non può spprovare la giurisprudenza, se-

condo cui i giuocatori non possono esser puriti se non colti nel-
l'atto stesso del gluoco.
Pei rendere pid elucace la repressione, si modifichi anche, se cio

occofro, il codice vigerito.
Conclude invocando una più severa vigilanza ed un riordinamento

degli Archivi giudiziari; e ciò tanto nell'interesso della giustizia
quanto in quello delle parti. (Approvazioni).
GALIMBERTI, si associa alla raccomandazione dell'onorevole Cac-

cialanza intorno ad una riforma della legislazione vigente in mate-
ria di diffamazione.
Chiede particolarmento come possa consentirsi che la legge del

perdono non abbia a trovare applicazione pei reati di diffamaz:one
a mezzo della stampa.
E vuole pure che si accordi la eccezione di buona fede al giornalista

clie abbia narrato su attendibili testimonianze un fatto insussistente.
Lamenta infine che in quest,i ultimi tempi siano rifloriti processi

þer reati di stampa in base ad articoli che dovrebbero ritenersi
abrogati per desuetudine, mentre il giornalista dovrebbe per tiili
reati essere abbandonato soltanto al giudizio del pub blico.
(Beitissimo! Bravo!)

Presentariorne di disegni di legge e di una relazione.

SPINGARÐI, ministro della guerra, presetita un disegno di legge
per la cessione in permuta al Comune di parte dëi terrelli costituenti
la pflizta d' Armi di Porta hillano a Pavia.
NIÏTI, inihistro di ugticolítri, indheiría e commercio, presenta 11

disegno di legge per riordinamento del serviti del Afiniste:o d'agfi.
óölttira, industfia e cointherdio.
AdUdLIA, présenta lig råÏaziótie sul ditegno di legge:
Šfttto di prWisidrie dellt épeta del 3fidinitiero deile poste e dei

telegraû per Pesercizio finanziario 10fd-ÏÛÌ4 125).

Interrogazioni e intei•þellarize.

DA COMO, segretraio, ne dà lettura.
< Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dell' interno, per

sapere quando intenda di presentare alla Camera le proinesse
riforme di organic > relafivo al persoriale di ragioneria e di educa-
zione delle carceri e dei riformatorî.

« Buonaano ».
« Il sottoscritto chiede d' interrogare 11 Ininistro d' abericoltura

industria e commercio, per sapere quando inheiida prpsontare im
disegno di legge, per modificazioni aÌlg leggp Ì Ï lugli 1904, n. $88,
portante disposizioni per donibattere le ffodi fiella preparatione e

nel commercio dei vini.
< Buccelli ».

« 11 sottosemitto chiede di interrogare 11 rainistro di ag,ricoltura.
industria e .commercio per sapere se e quando saranno dellaitiva-
mente fissati i pesi metrici affinchè la legge 7 del luglio Ì910 e 11 Regjo
decreto 9 agosto 1911 relativi al carato metrico per il peso delle
pietre prezioso possano avere 14 loro pratica applicazione. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta).

« Montù ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dellá guerra sui
seguenti punti:

1° Sulla costituziono di un corpo unteo di aviatori e dirigibi-
listi;

2° Sull'opportunità di affidare la fornitura degli apparecchi ne.
cessarii al predetto corpo all'industria nazionale;

3° Sulla convenienza di una limitazione in ulteriori acquisti di
dirigibili, tenuto conto dell'esperienza del passato;

4° Sulla necessità di una pronta costituzione di un' opportuna
dislocazione territoriale delle flottiglie di aeroplani già progettati.

« Di Saltizzo ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio e

il ministro delle finanze, sul decreto catenaccio col quale si o allar-
gata la cinta daziaria di Napoli e si ò elevata la tariffa su alcune
VOC!.

< Colajanni ».

Comunicagioni del Presidente.

PRESIDENTE, comunica un telegramma. 11 quale annunzia che lo
condizioni di salute dell' on. Romussi sono abbastanza sodisfacenti.
L'infermo dovrà subire un'operazione chirurgica.
La seduta termina alle 18,55.

DIA.RIO ESTIORO

La stampa inglese e francese assicura che neUa pros-
sima riunione degli ambasciatori a Londra, sarà presa
in esame la domanda di Hakki pascià per un nuovo
intervento delle potenze tra la Turchia e i confederati
balcanici. Gli ambasciatori, giusta le istruziorii ricevute
dai rispettivi Goverrii, sono convinti che si possano ria-
prire le trattative di pace qualora il Governo ottomano
presenti nuove proposte.
Dálla Neue Preie Presse di Vienna rileviamo in me-

rito queste notizie :

Sappiamo da fonte bene informata che la Turchia sarà prossima-
mente in possesso della risposta delle grandi potenze alla richiesta
della Turchia di iniziare trattative di pace. Come 6 da prevedersi,
le potenze non potranno dichiararsi d'accordo col punto .di vista
espresso nella nota della Turchia; esse si diranno però pronte g
iniziare le trat¢ative di pace con gli Stati balcanici in nome della
Porta, se quest'ultilha sarà disposta .a seguire i consigli delle po-
tenze.

¢ Nella giornata di:leri si soAo manifestati parocchisintomí fa-
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vorevolicad unamolusjone pacifica. Il gipynalp tilqva specialmenty
che l'Inghilletransi adopererebbe pqr ihvorire una soluziontpacifica
del problema albanese a che sarebbe possibile consgrYarq $cqtgri
all'Albšniak menteo d'altea parte 11 punto di vista russo potrebbe
forso, prevalece per altri riguardi. Speriamo, dice 11 gigraa(9, cae
ancha questa questiage sark risolta pacificamentp gonost4nte tutti
gli incitamenti contrari,

* *

La ,questione bulgaro-rumena sarà anch'pegg tieplia
dallintervento delle potenaq europee, visto che lq.tegktative tra i due Stati non hanno potu‡o appeqdye a
apasua buon risultato.
Og Londra, 19, telegrafano in niecito:
Le grandi potenze studiano la questione di offrire la loro media-

2ion trÃ Ëaf riÃ e Ëomania.
SeË0iitÏo Ïd nÏti e infotmaztonir 11 principe Ghike, inviato dalla

Rom in 4 Šofút per trittare dichiarò che la Romania non put'r ie-
cottärW1e àÍiÏmÀ ÿropoite bulgare e che à forse necesário 11 suo ri-
tota i Búdáräst god conferire col suo Governo. Egli aggiunge che
so Ïa Bulgari cdááentfee a cedere il capo Kaili Ahta, sùÏ mar Nero,la RóinalitÃ Êon Ìñeisterebbe per Silistžia.
Qualcþe giorno fa si diceva che la Bulgaria era disposts a riuoveconesshioni. Ïniece di smantellare le tornflenzioni dÏ þtekjidiè-'fibia

grèdió Siliatifé, áàsa ett grortta a cedere afedjidiè-Tablå c6& le sueÉdttegge alla Rornáufa; irioÍtre offriva di estendere le sue conces-
sioni sul mar Nero sino a un punto più al sud di quello previstodai ýröföddllo ricentemente frrmato a Londra.
44(1 HöŸdäni l'étfiend é búlgaro iono stati avvertig che le

gtiandi ófödiàÑfebbói•o intenzione di propório útilóiálmónië oc-
correndo, entro breve termine, la loro mediazione.
SI dÃfbefiti nige più che, se la Bulgaria e la Romania non

rios on'ð'it*06neltìðVre tiä acedrdo diretto, accetteraniño la propo.
sta di mediazione delle potenze.

4 dispaccio odierno da Epigrado delinea Inpg))p lasituazippe e dipe:
Socando itiformazioni ricevute da Sofia, si ritiene in quella cittàchePliÃÏŸeSenz:t bulgaro-rumena si riduce per 11 plomento allaquestiàno,id Ìú ftumatita, imitando la BuÍgaria, accetteicome que-staniÃ°itÏtebronto delle þotetite. Si constata che dipende dall'atti-

tudine del Governo di Bukarest la piega che prenderanno gli avve-
nimenti.
Il principe Ghika ha inviato al suo Governo un rapporto parti-

colareggiato sui vari colloqui che egli ha avuto coi delegati bul.
gari.
Si ritiene che le cose potranno restare ancora qualche giorno in

sospeso.
Una volta ämmesso il principio della mediazione, dovrà essere

stabÍiito in quali condizioni essa potrà essero esercit4ta.Si crede,in
ogni caso, che il fatto che la rottura non è avvenutd, como $1 era
vivamålite tomuto, permette di nutriro la speranza che él giungerà
ad tiÍ cdoi•do in seguito.

* *

la guestiono insorta tra le potepzo o i benigprantituppo-táloanici por la protezione degli straniori rip-dhinéi in Adrianopoli, non ha ancora avuto una soht-
zione.

In proposito telografano da Costantinopoli, 19:
L'ambasciatore di Francia Bompard ha conferito col gran visir

circa la partenza degli stranieri da Adrianopoli. La, Por ts preferi-
rebbe ehe venisse stabilita una zona neutra ove gli stranieri si ri-
fugierebbero, invece di lasolare la città, ma si fa notarp che il re-
sto della popolazione potrebb.e riunirsi in detta zoya. E dunque
dubbio che la Bulgaria consenta alla neutralizzazione di una zona.

La crisi del Gabinetto giapponese ha trovato la sua
soluzione giusta il segii lité higpiiccio da Toki

L'ammiraglio Yamamoto ha concl¤so una gapsezione egl partito
e seyakat », secondo la quale tutti, i mi,aistri, salvo 11 pritag raini-
stro e quello degli esteri, della guerra, o della maring, dgþþQuo
appartenere e entrare in questo partito.
11 Gabinetto viene percid così costituito: Primo ministro Yama-

moto; allari esteri Nobucki Makiho: guerra Kihiosbi; marina Ba-
rone Saito; ilnanze Kerekiyo Takahashi; commercio Tatsuo Yama-
moto; giustizia Masahisa, Latsuda; interno Kehi Hara; istruzione
pubblica 84jima MQtoda i comumcaziotu Gigiro Okuda.

***
L'ultima notizia giunta ieri Iqattina da Messico,ciod Ÿarfeato dél lifa'd'efa, è °àtäta def líomérigglâ¶i -neligento confefmata e

'

la vitkria déi kiv41ttzioríàri
non può essere oramai piit posta in dubbio.
I particolari della vittorin song egal (\pantitti dpi gg·guenti telegrammi da Messico, 19:
M44ero þ stqto atypstato age 3 gel poglerjggio al palazzp dal ge-

nerale Blanquet.
Tutti i membri del Gabinetto. sono stati pure messi in istato di

apetsto ad geceigne di Ergeg)p Nadero, pijgjettp gglje 4paq ,
il

gualg era †µggito, in previgiono ße) pqripolo e4ÿ correv4no i mpmbri
dpl Ggfergg.

11 pplpo di Sgig si 4 gvg);p in gegui(p 44 qq qqm,plofto, egqger-tato col generale Igggguqt. Qqesti, gigppo 44vagti el palgzzo, þa
grringato lg tryppp e ha dighiqrgtq AAA era vêqugo il igorgegtp di
pqrre fiqq a qpesto ppopigo nel qpale ggi padri Aanpo ugejse i lpro
fig)), glei frapp11i þaqqa coniþatWW i ptqDÖ (?4*901
Dopo l'agrgto ¢¡ šfgdeyp 14 folig sj è sparsa nello Vip eigettqngo

urrà 14 onprp dgl ggger4]p flqççta e di. Diaz.
Alla flag di apa conferepz4 ‡¢A qqesti due personaggi 11 generale

fluerte 4 ptato aprnin&lp RF9§idg4½ PR9VVi§9cip.
Al momeg‡o gelfarrasto, di igg¢çço glo4pi (palisti hengo qqqcq‡odi vpnirg in quo giggo. Song steti goagibigti colpi (i artpa gg‡µggo.Si dipp ghe ‡re quarti degli plugigli gello st4to maggiogo 4i 4fagerosiano rimasti («piti.
Uarresto ha avuto luogo gelly . salg degli parpþaspigtogi. ,Qggndo

Afa,dorp rientrò ng) p414730 RPYN 149AP 19 PD,gge plagtoµgte da spi-
dati. Uno di questi, osaltato per le parole di Blonqqe*, pgµtó la
canna del fucile sul petto di Ma4ero. Qµesti si scaglio qµl ago ag-
gvssore; nella lotta- parti up colpo, ma possuno rimase forito. p sol-
dato o stytp arrestato.
ßustevo Afg4ero, fcaþqllo gell'ex pegsidpg(p, à stgto arm§$A¶9 441

generale Huerta, che lo ayeva invitato a polazione in pa ristqpante. Il
generale Huertacaveva fatto prigla cpiloegre solgagi gella sala Vioina.
Madero stava per mpttersi a tavola quando un uf]lciple entró e pi
slancio contro di lui epo la rivoltella in pugno o lo diet4ar# in gr-
resto. Tutto le proteste di Mpdero furono vane: il generale fluepta
aveva deciso di togliero di mezzo tutta Ip, (4pijglia Afa4ero.
& Tutti i membri del Gabinetto sono ptati pure arrestati, qc-

cetto Madero, ministro delle finanze, che à fuggito.
Quando ei procedette all'arresto dgl presidente vi fu lotta. I pigm-

bri della guardia opposerp viva resistenza; ne risqltò uno seaygbio
di colpi di tuoeg, nel quale parecchie guardie rimysero ferite.
A Madero fu dato il tempo di scrivere le dimissioni. Se avesse ri

flutato, egli e 14 sua famiglia sarebbero 3tati mandati a Vera Cruz
e di 14 iluharcati per l'este'o.

Il comapdange in capo dello trugge federali, gep¢ralo lIperta
ha partecipato ufficialiµentp al corpo diplomatico l'arresto de) pre-
sidento della repubblica Madero e dei ministri, che sono teguti pri-
gianieri. Hyerta sj b meBAo jp refazione con Dias. I comþattimenti
sono cessati.
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«*g Francesco Madero e suo fratello Gustavo Madero sono stati
oggi Àrasferiti sotto forte soorta dal Palazzo .nazionale all'arsenale,
oid Felice Dfis 11 ha fatti.prigloideri.
Stamane un poi prima delle 9. GustaYo Maderò è stato condotto

sti una -delle osiaioni dei ribelli.o: fuonato.
GÙstavo-Mädèrò era..o niiderato,conie piñJnfluente dol presidente,

suo fratello.

S. M. il .Re ti è recato l'altro giorno,. in automobile,
a Napoli, per visitarvi la sua augilsta famiglia.
Il Sovrano,.dopo.una breve sosta- a.Villa De Sanna,

sÉtécia visítaîè.il3fiisão dóvä få fricertitâ' dal di-
rettore prof. Spinazzola e dal -dott. .Matolliaro. La vi-
sita si svolhe tra"il' piii.Viv interesse del Sovrano, il
qülili tòí•ziò poi a Pós'illipo.
PS.' A: R.11 duo degli Abrlizzi 'ò,partito ieri serada
Roma per Napoli.

Nesta eeriskioñia Teri mattihã, in Roina,' nella Isede del
Gi'aTMËÙste'r6 MañËila ó, ha ävätó lùoýo'la 16eriinonia dellañòn-
segna della medaglia mauriziana pel merito militare dei dieci lu-
stfi ã11aFfstilfglid dèl défiintó vice caminiraglio Aubry, onorificenza
chá'g11 abettatä prlåta ohn la morte lö colpiste.
Presenziavano alla cerimonia S. E. il vice ammiraglio Viale, ào-

niŠddanfä% ¿aþð dell'aiinati di guerra, e S. E. il génerale Bi•u-
sati, aiutante d!"$7M.; padriñf dellaim6daglia';' le LL. EE:'i niini-
sti•ì' Spingafdi e Facta,"l'amuliraglio FaràVelli, Tammiraglio Chier-
chia, 11 cap. comm. Landini, segretarlo de1Pammiraglio Aubry du-
räikligâàrrif;*lfteñóñte dfkaséollo Stanisel, Ar-alutante diban-
diera dell'ammiraglio estinto,-ilsmaggiore del genio navaleBozzoni,
il'maggiore Barb'eri. Vestite a lutto, oggotto di commozione reve-

rentè,7 eranvi la vedova e quattro figlie del compianto Aubry,
Pronunzib'un ëlevito coinmoyente discorso S. E. l'on. Paolo Bo.

selli, segretario di S. M. 11 Re per l'Ordine Mauriziano.
Terminato il discòrso dell'on. Boselli, lg eignòra Aubry 'prose in

consegna la mediglia, ringraziando con voce commossa e a stento
raftenendo le lagrime.
I personaggi presenti Armarono il verbale della consegna e ri-

volsero parole di omagglo e di affetto alla nobildonna.
In Cannyldoglio. - 11 Consiglio comunale à convocato in se-

data' pubb1fca per domani, alle ore 21. Parecchie proposte Venero

aggante a quelle gla inscritte nell'ordina del giorno.
OhoraMEO RIUS futÎllerÊ. - 11 VBSt0 710BO romauO dei

Prati di Castello tributerà solenni onoranze ai facilieri dell'@© reg-
gim'ento, acquartierato in quella ioealità. A tal luopo si à costi-
tuito un Comitato, che ieri tenne riunione deliberativa, sotto la
presidenza di S. E. Gallini, sottosegretario di Stato) per il Ministero
dÍ grazia e ginskizia. S. E. dopo avere annunciato ohe moltissime
tra le più spiccate personalità del rione avevano inviato l'ade-
stone all'adunanza, espose il nobile proposito del Comitato, che é
quqllo di testimoniare la riconoseenza della cittadinanza romana,'
dimorante nel quartiere dei Prati, al soldÀti del glorioso reggi-

dente; on. Barzilai, on. Concelli, S. E. D'Ottone, vice-presidenti. Del
Comitato esecutivo furono chiamati a far parto 11 ear. Testa, il
cav. Leuzzi, l'avvocato Libotte, Fdn. Veãohini e 11 rag. Gazzera.
Ospite. -- Da Tripoli é venuto di questi giorni a RomaMonthar

bey, uno dei più influenti capi arabi della Tripolitania. Egli ieri as-
sistette alla seduta della Camera. Mouthar bey ha chiesto udienza
alle LL. EE. Giolitti e Bertolini.
Premi d'arte. -- Il Consiglio direttivo della Società amatori

e cultori di belle arti di Roma, ha stabilitp un premio di mille lire
e uno di cinquecento per i mlgliori studiWcritfea: d'afte che sa-
ranno pubblicati nel giornali quotidiani'italiani, sulla W Esposi-
zione che sarà inaugurata 11 24 corrente.
Gli studi dovranno essero pubblicati eritrò i prinii due mesi del-

l'Esposizione; i premi siranno assegrtati' quilidfoi gioihi dopo la
chiusura.
La «Dante Alighieri ». - Si ð riunito il nuovo Consiglio

direttivo del Comitato, romano e, costituitosi con lé¾omine dei Vice
presidenti, comm. Ettgre Invi della Vida'e prof Aútuko Galanti, dei
segretari prof. Giacomo Tauro e barone Augusti Ferrero, .del cas-
stere comm. Benvenuto Cagli e del ragioniere-economo avv. cay
Paulo Sindici, ha discusso e stabilito il prograaima per il 1913, ha
esaminato varie proposte presentate all'assemblea ed ha ammesso
14 nuovi soci ordinari.
La patriottlea festa gollardlea. - Ieri, alle ll, a Na-

poli, nell'aula magna dell'Università, ebbe luogo solennemente il
conferimento delle inedaglie agli studenti universitari, reduci dalla
Libia, i quali sono 75.
Ana cerimonia avevano aderlio i minintri deBa iguerra e della

pubblica istruzione, delegando a rappresentarÌi 11 comandante del
corpo d'armata, generale Grandi, e il rettore delPUniversità, ono-
revole Bianebi.
Avevano inviato adesioni varie Universihå del gegno, e interven-

nero numerose le autorità elvili e milliari, senatori e deputati, pro-
fessori e studenti.
Par16 per primo il rettore on. Bianchi, recando il saluto del mi-

nistro della pubblica istgaslone e del corpo nocàdeniioo -ai parteci-
panti alla festa della frateBanza universitaria 'e dell'italianità.
Dopo di lui presero la 'parola il eindado di Napoli, marchese del

Carre#o, e il rettoro dell'Università di Genova..prof. Ifaragliano,
esaltando l'impresa libios e 11 valore guerriero degli italiani.
Infine tennero brevi discorsi gli studenti De Gregorio, di Genova;

Perli, di Napoli e Alessandrino, di Roma.
Tutti gli oratori vennero vivamente acclamati.
Terminati i discorsi,. il generale Grandi tregiò della medaglia i

petti dei giovani reduci, che vennero acelamati con grande entu-
siasmo, mentre una studentessa offriva loro dei garofani rossi, e le
signore, che gremivano le tribune, facevano cadere su di loro una
pioggia di altri fiori.
La cerimonia, durante la quale (regno il pia grande e schietto

entusiasmo, venne chiusa da poche commosse parole pronunziate
dal reduce Enrico Boochetti, di Roma.
La riunione si sciolse al grido di: « Viva il fio! Viva l'Italia! ».
Terminata la cerimonia all'Università gli.studenti formarono un

corteo che, preceduto dalle bandiere, si iscò dapprima al palazzo
municipale e fece una calorosa dimostrazione al sindaco 11 quale si
a11aecið al balcone per ringraziare. Poi prosegul Ano alla caserma
del 7° bersaglieri a Pizzofalcone dove fèoe una patriotties dimo-
strazione. Dalla caserma usci il picchettò di onore che presentò lo
armi alle bandiere. Il corteo 111 difesse qiiind1-yet via Itòntá~ñíen-mento.

Vi tarono altri discorsi improntati tutti alla · ammirazione lief i
prodi soldati che stansiano in Roma. Venne stabihto che sulla fao-
clata deÍla casörma Prineige di Napoli sia apposta una targa in
bronzo sulla quale saranno incisi i nonii dei soldati dell'82° cadutit
ii'Libia, e che al reggimento venga offerto un album, con Ie firme
del cittadini aderenti, da conservarsi in un artistico cofano.

11 Comitato d'onore risultó coal composto: S. E. Gallini, presi-

tre da tutti i balconi, e dalle finestre veniva issato 11 tricolore.
Giunto alla sede della Corda Fratres si sciolse.
Alle 16,30 gli studenti roinani'offriroño al Gambrinus una bio-

chierata ai colleghi di Napoli.
Corteste internazionali. - Un telègramma da Sofia reca

che il giornale Il Mir pubblíca un lungo articolo, nel quale elógia
nel modo più vivo l'opera delPospedale della Crocó Rossa"itáliaria
al campo bulgaro.
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Per I traRiel nazionali. - In seguíto . alle premure del

Rš museo commerciale di Venezia, l'Ispettorato dei servizi marit-

timi ha autorizzato la Sooleth nazionale dei servizi marittimi ad

eseguirË, in vif~ai esperimento, un approdo facoltativo a Vathy,
nell'isola di Samps, coi piroscati della linea lla, Genova-Smirne-
Odessa, le ció allo scopo di contribuire allo svilup¡io dei trafflei na-
zionali.
Ha*ÊnË moreantile. - Il Savoja, della Veloce, ha prose-

guito,dà Río de Janeiro per Buenos Aires. - Lo Stampalia, della
Veloce; a giënto a Neyr York. - Il CittàAi JfÏÌano, della Veloce,
ha prosagnitp da Pouce per Teneriffa e Genova. - Il Tevere, délla
Societh' nažìonale dei S. M., è partito da Pdrto Saià per l'Italia

TELIOG'rli A1V.EJVII

(Agenzia àstefant)
COSTAN1'INOPOLI, 19. - Enver boy ð stató nominato, in sostitti-

zione di Fetki beý, capo dello stato maggiore, del 10 corpo d'åra

mata,,che opera á¯ella penisola di Gallipoli; il colhandante di Gal-

lipoli, Fahri boy, è stato sostituito dall'ex-gdpistro della marina,
Kurchid.
PIETit0BIÍRGO, 19. - È stato pubblicato il prógramma ußlciale

delle grimú oei'igonie civili, religibse e militari che avranno luogo
dal 6 aF O del prossimo mese di marzo, in occasione del térzo- cen.

tenario'della dinastia'dei Romanoff.
La ¾ttina dõl 4 i Sovrani riceŸeranno, al palazzo d'Inverno, le

,

deputizÍoni del'väri Stati e ricevei'anno la 801•& stessa 11 corpö di-

plomalido.
CETTÍGNE, 19. - Secondo notizie giunte.stamane il bombarda-

mentU Êi3Âutariácontinua con sudoesso. , ,

I ttIrcif~che òaòupano le posizioni di Borditza'hanno iporto un
fuoco½iolexito contro l'ala sinistra della o¢lonna:Martinovio, trin-

ceratÃ iiel-villagglo situato ai piedi del pronte Taraboso. I monte-

negrini lianho risposto energicamente e ridotto alleilenzio i op.nnoni
turchi, i cui tii'i non hanno avuto alcun risultato.

Alcutíe scaram ceio sono avvenute su tali posizion¾ tra gliavem·
postifdo belligeranti.
I nfogtòñegriniYanno preparativi per nuovi attacchi. I turchi da

parto loro rinférzano le loro posiäioni.
LON RA, 19.'- Le bÿmbe trovate ngÍg,pysä di Lloyd George,

press Epsom, consistevano in scatole di Íafta contenenti polvere

nera dã1 péso di-7 libbre.
È siga trovati una candéla accesa vietrio a dei truoioli impre-

gnati:di pantifaS. Sul luogo sono stati anche trovati due spilloni
da caþpello spezzati.
PARIGI, 19. -•I presidenti o i membri degli uffici di,presidenza

della Câmera e del senato hanno fatto nel pomeriggio visita di con-

gedo a-FalÌibres.
Dubost,·gresidente del Senato, e Deschanel, presidente

della Ca-

merg hanno espfesso a Fallières la loro riconoscenza.
E vo'st¾ eet nnato, ha detto Deschanel, non 6 stato soevro di dif-

ilcoltà, ma la vostra, saggezza vi ha rimediato ed ha conservato in-

†,atte, få mezzo agli scogli, la dignità della Francia e la pace del.

1'Eurojä.
"Fall res ha ringraziato dicendo : il mio merito non può essere

che quello di aver procurato, durante 14pa permanenza al potere
di mettere al servizio della patria quanto, come ogm francese, io

sentÛÑ¶ë eAa"di amore senza riserve, o'di devozione senza tre-

gua. 10 non rientro nella vita privata nè scoraggiato nè affranto.

Sono plu che mai fiducioso nell'avvenire della
mia nazione; io la

vog11o, coÀe Voi, seipre più forte, più prospera, più alta nella

stimi del mondo.
FaÌ1Í res ha términato chiedondo ai repubblicani diporre termine

alle loro scissioni.
Il pšese, ha detto, non si presta nð a þutele nå a suscettibilità

che ripugnano al suo buon senso, e si presterebbe meno
facilmente

ad una politica che potesse sembrargli mancare di quella coesione
ohe 6 indispensabile per i grandi disegni e per le realizzza.zioni ne.
cessarie.

Ma, non si tratta, no sono sicuro, che di una nuvola passeggera:
il genio dellairandia continuerà a rischiarare eou la sus splendida
luce, l'azione gloriosa che la Francia dà all'opera della olviltà.
ATENE 19. - Il presidente del Conhiglio, Venizelos e jiantito þer

Prevesa onde cò¾ferir col'principe ereditario per afinrl^correnti.
WASHINGTON, 19. - La cámera' dei rappresentanti, com 213 voti

contro 114, ha kiittato di rendere esecutivo il bill suÌÏ'omfgtazione,
malgrado 11 v6to presidenziale.
BERLINO, 19. - 11 Iloichstag-hŒ approvato fa'tre lettuie, per al-

zata di mano, il prögefto di leggo proposto dal centro, relativo ala
l'abolizio'ne Wella logge sui gesuiti.
Hanno votato in favore dell'abolítione i deputati del centro,isoi

olalisti, gli alsázinni, i polaaehi; i danesi o alcun1° députati radfealí
Nessun membro dél Goteräo parteoi¡ió alla votažlone.
PIETROBUltGO, 19. - Dopo aver disoniso in sei seduto le dichiag

razioni del ministro della pubblica istruzione circa lp riunioni so-

grete di alunni dI IRuti di lifruzione secondaria in un lièeo pri-
vato di Pietroburgo e circa Parresto di essi, la Duma ha approvate
oggi, con 165 voti, una mozione presentata dal deputato cadetto
Schetche'pkin, mozione che dichiara di ritenere insuffleienti le dî-

chiarazioni del ministro e di passaro aÍl'ordine del giorno.
BERLINO,.19.,- A1.Congresso commerciale tedesco, chèsiðinau.

Lurato oggi a Berlino,cil.dott. Sidow, ministra dal commercio, ha
dichiarato tra 1 altro :
11 benessère sempre orescente della Gei•mania, benessere al quale

hanno contribuito con,successo 11 commercio e l'industrlà, permette
alla Germania di soëtonere le spese'per gli armamentiL nooëssari e
di rendersi sempre più indipendente dalPostero dal pùnto di vista
finanziario. La Germania potrebbe afrontare con fiducia crisi poli-
tiehè ed econonliche anche: gravi.
LONDRA, 19. - La Camera dei comuni si aggiorna'al 6 marzo.
LONDRA, 19. - Nella nuova residenza costruita per Lloyd Georige

a Walton Hill, nelle vicinanzediEpsom,à esplosa una bomba nella
camera da letto dei, domestici, cagionando danni va1¤tatina 600 liro
sterline.
La casa no2 era ancora abitata e quindi non vi sono state disgra-

zie di persone. È stata trovata una seconda bomba che peró non

a esploro.
Non si ha alcuna traceis degli autori dell'attentato.
TANGERI, 19. - Gli spagnuoli occupano da stamano Totuao, ove
tabiliscono la residenza generale della zona apagnuola al Ma-
occo.
LONDRA, 19. -,Camera dei Jordi. - Lord Lamington ricorda le

atrocità commesse dagli alleati balcanici in Macedonia.'
È un argomento di alta importanza per l'Impero britannico, dice
'oratore. Chiedo quale risposta à stata data ai passi dell'Inghil-
erra.

Lord Lamington elogia il coraggio dei turchi a Soutari e ad
drianopoli, intorno al quale sembra farsi la congiura del sileužio.
I turchi furono giå alleati della Gran Bretagna. L'oratoro con -

ofiide domandando che venganò comunicati i rapporti consolari bri-
tannici.
Lord Morley rispondo che nessun Governo può iniziare un'in-

chiestassulla verità di semplici voci relative a tatti verificatisi in
erritorio stranieroy Non si possono faro che passi cortesi preaso i
Governi interessati. Evidentemente i musulmani delPindia seguono
attentamente glí avvenimen¶i. che si riforfecono ai loro correli.

gionari.
Il ministro degli esteri, sir E. Grey, dice lord Morley, ha fatto

tene a non comunicare i rapporti consolari in un momento in cui
il mondo intero desidera una soluzione puoillea.
L'oratore dice quindi che la Serbia e la Bulgaria hanào dichia-

rato che avevano punito severamente tutti i delitti commessi
contro la legge della giterra. D'altra parte esse affermano che le
atrocitå non sono state commesse dall'esercito regolare.
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Lord Cremar elogia vivamente il defunto ministro della guerra
turco"Nailiä pasoÏŒo le grandi qitalithi del turóhi. li 11 conta su tali
quãlii;à perehà la Turchia possa essere rigenerata.Se si Torranno introdurrà riforme cott metodi a¢atti al temperg-monto ottomano, egli dice, la Turchia avrà l'appoggio dell'opinionepubblica opea.

oyd dic)tiara chp quando sara venuto moglento, jaGraÄ g na fúa sfËrãÌ percli šia res gidstÏ$ia aue vittimÅ
I, p. - Il rig o Izzet pas Ì çagedell inaggiore IIag paseik gono g unti dal quartiere geperal$) dernkiZed hanné itforitò'e igran Weir"il ($ale'à poipargto per Bulair.

y Si'embhtifice la voce della presa da parte dei bulgari di 2 forti a
Balaf.
Néssun bollettino relativo alla guerra stato ipri pubblicato.È giunto l'incrociatore tedesco Geiser.
Si aesleura che Hakki pasciå ha telegrafato alla Porta che 11 suoprimo incontro con sir E. Grey dtmostra che la Tipt044 491 A9go-

Ix situazione a Giatalgia e a Gallipoli e invariata.
BERLIMO, 20. - Al bthchetto teûútd få õ¿öasforië del Congresso

e nimerciale tedesoò, il óúiõelnere dalPImpeí•o, 'Bathafanti Höllweg,
ha-prontitiolato na discorso flol iluale 11a dichiarâto che 11 coramor-Álo èl'industria teãë¾chi son'o uti ãÌbero ägdioso che"estende lär-
gamente i stroi rami.
Is'qpere coyntnerciale e industriale della ßermania con l'estoro e

all'ggego nga poltanto consolida.Ja grandezza di essa, ma ancientalagma e 1À nuttpa oonosoegza ßei popoli e stabilisce comuni in-targs,i, ottenendo con oió una garanzia d,ella pace urtiversale.
Sgssia:no sperare, ha concluso 11 canoalliere, che, con la nostra

forza militare, il lavoro dei commercianti tedeschi j)er l'uniotie dei
popoli ei gigterà a mantenere la pace, per la quale la ßermanla ha
segapre lavorato.

OSSERViZIONT METEÖROLOGÏQRE
1 peg pagomrAten? Ael panegio ,roppo '

19 feWraio~1013.
L'altozza della stilgigno è g tget.rg . . .

11 rometro.a 0°, in inilligt I a e .

Termometro centigrado al nord . . . . .

Tinsione del vs S, in mni.
. . . . . . . .

Ugalgth relativa, n centpsimi . . . . . . .

Veâto,'direzione,
, , . . . , , , , . . . . .

Velocithinkm................
8$‡ elcielo................
Tiriiperatura massima, nelle 24 ore

. . . . .

Tegtporatura mininta, id. .

Pioggia in nyn. . . . . . .

19 febbraio 1913.

.00
82
NE

ptove
7.2

4.2
18.1

)þ ŒfDþS: PTO@diOgo SASSÍma dÍ 774 Bul BaÎÉiCO, minima di 756
sul Mediterraneo.
In Italia nelle 24 ore: barometro irregolarmente variato sulle

isoie, discosa altrove, fino a 5mm. sul Lazio, tempel'atura niminulta
in Val Padana, generalmente autnentata altrove ; piógge sul Lažiõ,
Paglie e Sardegna; pioggerelle sulle Marche e Sicilia; novieäté al
Celitro, Campania, Capitanata o Basilicata.
Barometro : massimo a 765 in Val Padana, minimo a 756 in Sar-

degna.
Probatilith: venti meridionali forti sul basso Tirreno, tra nord e

levante, forti sul rimanente Tirreno, generalmente moderati altrove;
ele10 pt•evelontemente nuvoloso o coperto, coli precipitazioni, spe-ciglmente al centro e sud; Tirreno agitato; mare mosso altrovo.
J. B. - È stato telegrafato ai semafori del Tirreno di mantenere
il segnale.

OLLETTINO METRGRWO
dolduficio centrole di ulateorologia é di gendingg,tes

, ¯

,,,

Roma, 19 febbrg 1918

ßTATO STg0 TEM E A

STAZIONI de,l eielo del mare

ore y gg .7 appe te

Pário Marizio ...
Sahremd

....... .Genoval..........i
bposia............
Cuneo ... ......
Torino ... .......
Alessandria.......
Novara..

.......

l>omodossola......

Bqrgamo .........!
Brescia ...........

,Vet'orta...........
Hellano ....... ..
pumo ............
Tre.viso...........
.Videnia

..........

Venezia...........
Padova...........
ovigo ........ ..
iädeliza

.........

Parma
...........

Reggio .Emilia ....
Modoµ ..........
Fergara ..........
Bologna .........
Itateima .........
Forli .............
Pg.sNP --···--···•
Ancona...........
Ur.bino

...........

Macerata
........

Ascoli Piceno.....
Pgrugip ..........
Camormo.........
Lúcca..'

..........

Pisa..............
Livorno........ ..
Firente...........
Ài·ènò

...........

Siena
............

Grosseto..........
Rgma ............
Teramo ..........
Chipti ............
Aquila ...........
Agnone

..........

Foggia .... ......
"Le
Caserta

..........

Napoli ...........
Benevento........
Mellino..........
Miletö............
Potenza ..........
Cognza

..........

Tiriolo ...........
Róggio Calabria ..
'frapaili . .......

Palermo..........
Porto.Empedocle..

catania ..........
siractisa..........
cagliari ..........
sassan ...........

e p6tto
"

coperto
coperto
eDOptO
sereno
(9:oAo
sereno
törBâö
t/g copgte

ne no

helbioso
/a 442000

/4 coperto

s O

sereno
Weñó
1/2 coperto

PWcoperlð
RBÝOBO
netoso
ROVOSO

00þbbto -

coperto
coperto

coperto

nevoso
hobotta
nevoso

W979#9
1/2 copgrto
40pørtu
coperto
piovoso
nevoso
coperto
aj, cöperto
coperto
coperto
coperto

coperto
,copgrto
sereno

coperto
i

mosso 6 3 4 9

- -80 -45
... ... 1 0 .... 5 2

... š 0 - 5 5
- 36 -78

26 -52
22 -41

... 2 & - 5 Ñ

0 -NO
3 0 - 4 .0
27 -51
18 -.UA
30 -54
04 -91
20 -45
13 -55

17 -53
20 -01

0 0 .... 4 0
1 5 .... 5 0

- IS -32

- 08 -28

p tàto 4 0 - 0 2
' inoñ& 4 8 2.0

-- 1 .7 - 4 4
-03 |-l'6

- 25 -.02
- I li - 2 2
1 -15 -41
- 64 90
- 6.4 I 2

Agitztp 5 0 - 0 $
- 34 02
- 22 -08
- 20 -2ß
- 79 1ð
- 49 42
- 38 - 5
- 16 -30
- -,06 -17
- -01 -20

ealdo 7 2 2
117 .70
78 24

mosso 6 2 4 4
- 53 01
- 17 -08
- 13 7 2 4

tegg. hiosee 15 5 7 O
'estnjo 17 4 Q §
ontmo 10 4 2 p

9 3 à 0
calmo lÏ 5 0 ð
ealmo 181 5 3
calino 10 ß A 3
mos o 13 0 3.0
- 86 42
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